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Il Piatto di S. Antonio Ë il fiore allíocchiello della Comunit‡ angelana.
Eí una delle pi˘ autentiche manifestazioni religiose, folcloristiche
e solidaristiche con un inequivocabile rimando alla civilt‡ contadina.
Il culto del Santo, coopatrono di Santa Maria degli Angeli, Ë motivo
di  fede e di solidariet‡ della gente angelana  che dalla seconda
met‡ del XIX secolo  coltiva una festa dai risvolti originali che la
rendono unica in Umbria. E in linea con la tradizione i Priori serventi
Bartolini Giorgio, Bolletta Lucio, Damiani Moreno, Di Santi
Sebastiano Vincenzo, Falcinelli Mario, Giombini Massimo,
Massini Loris, Martorelli Gianfranco, Marzi Giovanni,
Nucciarelli Danilo, Ricciarelli Massimiliano, Vescovo Emiliano
hanno dato fondo alla loro generosa creativit‡ per allestire un evento

LA FESTA DI SANT'ANTONIO ABATE
CO-PATRONO DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI
LE NOTE IN RILIEVO PER L'EDIZIONE 2006

di Bruno Barbini

che  ha  avu to  i l
momento di inizio il
14 gennaio e i l
termine il 29 con la
consegna  de l l e
p e r g a m e n e  d i
servizio da parte
della Pro Loco ai
magnifici priori
serventi. La manifestazione che ha avuto momenti religiosi,  musicali,
canori, gastronomici, solidaristici, scolastici, di tempo libero, di
tradizione, di cultura, si Ë svolta allíinsegna delle quattro esse:
sacralit‡, solidariet‡, storicit‡ e socialit‡.
Il momento culminante si Ë avuto domenica 22 gennaio allorquando
la citt‡ si Ë svegliata al suono disteso delle campane, alle note della
fanfara dei carabinieri a cavallo e tutta pavesata di stendardi ai
balconi. Mentre in Piazza Garibaldi un piccolo stand si adoperava
per accontentare gli amanti della filatelia con annulli speciali di
cartoline storiche e soprattutto della cartolina, ricavata dal quadro
realizzato dallíartista Raffaele Tarpani di cui parliamo in altra parte
del nostro giornale. Intanto la piazza si animava dei priori serventi,
degli uscenti, degli entranti degli ex priori, dei priorini, delle autorit‡
civili e militari.
La curiosit‡ si accentrava nella divisa che i Priori serventi sfoggiavano
con comprensibile orgoglio. Il corteo si portava nella Basilica per

segue a pag. 2

Da qualche anno il servizio di Priore

IL DISTINTIVO DEI PRIORI SERVENTI
di Giovanni Zavarella

servente del Piatto di S. Antonio di
Santa Maria degli Angeli viene
segnato da un proprio logo. I Priori,
alla maniera dei committenti
medievali e rinascimentali,
affidano la realizzazione del loro
segno distintivo ad uníartista
umbro.

I Priori Serventi hanno conferito
líincarico ad un pittore affermato

umbro: Raffaele Tarpani.  Che ha al
suo attivo una serie di personali, collettive, riconoscimenti e  premi.
La sua opera risulta apprezzata dalla critica díarte umbra e, soprattutto,
la notazione incoraggiante del grande maestro dellíareopittura
Gerardo Dottori. Da tempo nel suo atelier convengono giovani che
vogliono essere introdotti nellíarte pittorica.
Che in Tarpani trovano un Maestro che concilia la forza iconografica
dellíimmagine con la modernit‡ di campiture coloristiche, proprie
del futurismo, e oltre. Non di rado avvertendo líesigenza
dellíessenzialit‡ e dellíastrazione.
Il pittore, bastiolo di adozione, ha corporeizzato nella tavolozza
con tecnica raffinata e con sapiente distribuzione cromatica,  la
essenzialit‡ di una tradizione che rimanda alla civilt‡ contadina del
XIX secolo. In un perfetto rotondo Tarpani ha visualizzato il Santo
Antonio con fluente barba bianca con in mano la campanella e il
libro che sovrastano  tutti gli animali domestici: dal cavallo allíasino,
dalla mucca al gattino, dal classico maialino al cagnolino, ecc. Tutto
perimetrato da tre elementi architettonici, propri del centro storico
di Santa Maria degli Angeli:  il Palazzetto del Capitano del Perdono,
le fontane Medicee e la parete laterale della Basilica Patriarcale
della Porziuncola. segue a pag. 2
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assistere alla Santa Messa e alla solenne investitura dei Priori
serventi 2007.
Il rito Ë stato punteggiato  dalle note delle chiarine. Non sono
mancate le parole appropriate del Parroco P. Francesco De Lazzari.
Prima della benedizione ai fedeli i Priori entranti sono stati investiti
ufficialmente e solennemente. Sono stati chiamati per líaccettazione
cattolica Sensi Mario, Brunozzi Francesco, Cavallucci Domenico,
Caponi Lamberto, Pettinelli Paolo, Zibetti Massimo, Bastianini
Moreno, Masciotti Gianni, Zibetti Mauro, Polinori Rinaldo,
Mencarelli Mauro e Boldrini Emanuelito.
Poi il variopinto corteo, composto dalla fanfara dei carabinieri a
cavallo, dal Corpo forestale dello Stato a cavallo, dalla Guardia di
Finanza con cani, dal labaro e stendardi dellíAssociazione dei Priori,
dagli ex priori, dai priori uscenti, entranti, dai priorini, dai Priori
serventi con il Santo, la croce, il Parroco, le confraternite, le chiarine,
il gonfalone del Comune, le autorit‡ civili  (Sindaco, assessori e
consiglieri comunali),  militari, fedeli, carrozze varie, Cavalieri di
Satriano e tanti cavalieri ed amazzoni. Famiglie e  bambini con
animali domestici.
Senza lasciarsi prendere dal trionfalismo, la processione, originale
e straordinariamente bella, rappresentava un colpo díocchio unico
ed Ë stato oggetto di riprese televisive da parte delle emittenti dello
Stato e delle private. Segnavano il lento procedere dei partecipanti
alla processione le note ritmate della fanfara a cavallo e delle
chiarine.
Tutto si Ë concluso nel sagrato della Basilica, affollata di non meno
5000 persone. Con la benedizione del pane, degli animali e delle
persone. Poi tutti a consumare il Piatto nei vari ristoranti convenzionati
con la Prioranza.
Il pomeriggio Ë stato arricchito  dalla mostra e dalla sfilata delle
auto díepoca e dalla splendida rappresentazione presso líAuditorium
della Scuola Media da parte degli Alunni delle primarie ìPatrono
díItaliaî.
La serata Ë stata allietata dalla  musica del complesso ìTutti in
Pistaî presso líantico  ristorante  Biagetti e líestrazione della lotteria.
Il pranzo del lunedÏ Ë altra cosa. Da raccontare a parte.

da pag. 1: Le note in rilievo...

Il Santo protettore degli animali si staglia sul fondale di un paesaggio
tipicamente umbro di matrice futurista, laddove le colline si rincorrono
innamorate e punteggiate da toni coloristici, dove prevale líazzurro
e il giallo in una sorta di armonia tra cielo e terra. E un sole di
valenza metafisica.
Senza ombra di dubbio si tratta di una bella soluzione che si avvale
di un solido impianto compositivo e di uno leggiadro contrasto
cromatico.
Ai Priori serventi 2006, intelligenti committenti e al valente artista
vada il grazie della Comunit‡ angelana.

da pag. 1: Il distintivo...

L e  S u o r e  F r a n c e s c a n e
Missionarie di Ges˘ Bambino
di Assisi e dellíItalia tutta
esultano per la pubblicazione
"Con la preghiera tutto si
ottiene", profilo biografico di
Suor Maria Francesca di San

ANCORA UNA INTERESSANTE
PUBBLICAZIONE SULLA STORIA
DELLE SUORE FRANCESCANE

DI GESU' BAMBINO

Giuseppe  (al secolo
Caterina Vicentini -
1836 - 1905) nel primo
centenario della morte,
a cura di Suor Pia
Luciana Marinelli.  Il
volume che Ë corredato
di originale materiale
fotografico in bianco e
nero e a colori, si avvale
d e l l í i m p r i m a t u r
d e l l í a r c i v e s c o v o
dellíAquila Giuseppe
M o l i n a r i ,  d e l l a
presentazione della
superiora Generale
Madre Maria Felicita
Decio, di una  premessa
della curatrice, di una
breve cronologia e degli
archivi consultati. La
pubblicazione che Ë
stata impreziosita della valida
collaborazione di sr. Nelda
Maria Pezzoni, dellíAvv. Filippo
Marino Cavalleri e del sig.
Augusto Forcella si articola in
quattro capitolo : I ìTi benedico,
o Padreî, II ìIddio Ë la mia
primaveraî, III ìIl discepolo non
Ë da pi˘ del maestroî, IV ìLa
carit‡ non avr‡ mai fineî.
Líappendice propone le lettere
di Sr. M. Francesca Vicentini
(con data), i criteri di edizione,
le lettere di Suor Maria
Francesca Vicentini (senza luogo
e data).
Líopera  non  d i fe t t a  d i
bibliografia essenziale, di sigle
e di citazioni bibliche.
Il libro che Ë stato stampato dalle
Arti Grafiche Antica Porziuncola
di Assisi non interessa solo il
benemerito Istituto, ma anche

líintera comunit‡ Assisana. In
quanto Suor Maria Francesca
Vicentini si porta dallíAquila,
insieme alla Madre Fondatrice
Barbara Micarelli, in Santa
Maria degli Angeli il 29 agosto
1888, dove emette la professione

 Perpetua dei voti il 29 agosto
dellíanno successivo.
Le vicende dolorose che
accompagnano  l a  t e rza
compagna della Fondatrice la
sospingono a seguirne il
percorso di sofferenza e a  morire
a Roma il 24 novembre 1905.
Viene seppellita nel cimitero del
Verano.
Solo il 19 novembre 1949 i suoi
resti mortali vengono traslati dal
cimitero di Roma a quello di
Assisi. E il 21 novembre 1949
ritorna di nuovo ëal latoí della
Madre Fondatrice nella Cappella
di Casa Madre.
Si tratta di una organica
ricostruzione di vita di uníanima
eletta che ovviamente rimanda
ad altre pubblicazioni e ai
sostanziosi contributi di Suor
Alma Letizia Razionale.

Giovanni Zavarella
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Líarte di Assisi lega il suo nome anche a Pericle Fazzini, uno dei
pi˘ grandi artisti del ë900.
Il restaurato Palazzo del Capitano del Perdono di S. M. Angeli
sar‡ líunico Museo permanente in Italia delle opere dello scultore
di Grottammare.
Si tratta di 80 capolavori ospitati nelle sale del primo e secondo
piano, al piano terra un Book Shop con biglietteria e punto
informativo.
I relativi lavori  per líallestimento sono in via di ultimazione e
líapertura del Museo Ë prevista per il  prossimo 11 marzo 2006.

In primavera al Palazzo del Capitano del Perdono
ESPONE IL GRANDE

SCULTORE PERICLE FAZZINI

La scelta di Fazzini Ë legata non solo
al valore dellíartista, la cui fama
internazionale Ë dovuta soprattutto
alla grande ìResurrezioneì dietro alle
spalle del Santo Padre nella Sala
Udienze Nervi in Vaticano, ma anche
per il particolare amore da lui nutrito
per San Francesco.
Il suo legame religioso con il  Santo
gli ha ispirato la grande scultura in
legno ìParla e accarezza il lupoî
(1939) ed un bozzetto per un
monumento del 1981, purtroppo mai
realizzato, ma che si spera di

realizzare e collocare definitivamente ad Assisi(in bronzo, altezza
10 metri).
A S. M. Angeli nasce, dunque, un Museo permanente delle sue
pi˘ importanti opere, compreso il bellissimo bozzetto in bronzo,
alto 1 metro, del celebre Monumento a Padre Pio, collocato a
S. Giovanni Rotondo, una delle ultime opere di Fazzini.
La figlia Barbara ed il nipote Emanuele hanno voluto coronare il
sogno di collocare per sempre, in un luogo aperto al mondo, le pi˘
significative creazioni del loro familiare, mettendo a disposizione
la vasta collezione in loro
possesso attraverso una
rotazione ogni 6-12 mesi.
Da qui il dinamismo del Museo
angelano: cambiando le opere,
il visitatore trover‡, almeno
una volta líanno, una mostra
diversa da quella gi‡ vista,
restando perÚ in modo
permanente le creazioni pi˘
significative, quali il ìRagazzo
con il gabbianoî (1942), il
bozzetto della ìResurrezioneî
e del ìMonumento a San
Francescoî.
Ma il dinamismo non finisce
qui: nasceranno ad  Assisi
scambi  e gemellaggi culturali
con i pi˘ grandi Musei del
mondo che gi‡ ospitano opere
di Fazzini, da San Francisco a
Melbourne a Tokio.
A Santa Maria degli Angeli, dunque, un museo díarte
contemporanea, fulcro di una ìcircolarit‡î di talenti che, sul
legno vivo, sulla pietra e sul bronzo hanno impresso líinfinito
nelle figure umane, ispirandosi ai pi˘ grandi temi, quali la
Resurrezione, ed ai pi˘ grandi  uomini, quali San Francesco.

Oggi la Citt‡ di Francesco registra tre straordinarie realt‡ , emanazione
diretta dellíUniversit‡ degli Studi di Perugia. Il 21 gennaio 1984
il Magnifico Rettore, prof. Giancarlo Dozza, invitato dal Rotary
Club di Assisi affermava che ëCon questa Citt‡ líUniversit‡ di
Perugia ha infatti intrecciato rapporti di collaborazione culturale e
in Assisi si svolge una qualificata attivit‡ universitaria che ha gi‡
prodotto notevoli risultati positivi ed esistono oggi ampie ed
interessanti prospettive per líimmediato futuro.
Qui líAteneo, da oltre 25 anni, ha concretizzato una sua operante
presenza in pi˘ discipline dello studio universitarioí. Il Magnifico
Rettore intendeva riferirsi non solo alla istituzione nel 1957 della
cattedra di studi francescani (affidata ad Arnaldo Fortini), ma
soprattutto al 1972, allorquando fu riportata a nuova vita la Societ‡
Internazionale di Studi Francescani, inventata da Paul Sabatier nel
1902 e riportata a nuova vita dal mai troppo compianto Magnifico
Rettore On. Giuseppe Ermini. Da allora il Centro di Studi Francescani,
divenuto nel prosieguo del tempo inter universitario ha svolto e
svolge un ruolo di promozione di alto profilo internazionale con
una serie di iniziative, non ultimo il Convegno annuale di Studi
Francescani.
Non mancava di ricordare che nel 1982 líUniversit‡ aveva promosso
la costituzione del "Centro Italiano di Studi Superiori sul Turismo
e sulla promozione turistica". AltresÏ ricordava líaltra iniziativa
universitaria: il Centro per lo sviluppo agricolo e rurale, sorto
nel 1983 quale associazione tra líUniversit‡, la Fondazione per
líIstruzione Agraria ed il Comune di Assisi. Purtroppo questo
organismo Ë stato spostato in seguito al sisma del 1997. Pi˘ tardi
sono stati attivati con sede in Assisi, Santa Maria degli Angeli, corsi
universitari triennali e corsi di Laurea specialistica in Economia del
Turismo.
Il Corso di Laurea triennale si prefigge di formare: esperti per la
carriera direttiva degli organismi pubblici e privati che operano nel
turismo; formatori specializzati nelle problematiche del settore e
figure professionali in grado di favorire líevoluzione del sistema
turistico verso pi˘ avanzati modelli di funzionalit‡ e di gestione;
figure professionali che, sia nelle aziende turistiche sia negli
organismi di promozione turistica, siano in grado di soddisfare le
esigenze organizzative e di amministrazione del settore. Il Corso
di Laurea specialistica intende formare laureati che potranno svolgere
attivit‡ che richiedono la comprensione dei problemi aziendali,
inquadrate allíinterno di dinamiche economiche complesse, oppure
che potranno accedere allíinsegnamento  di discipline
professionalizzanti nel settore.
Una cosÏ significativa presenza pone alcune riflessioni. La prima
Ë quella di un territorio alquanto distratto, distante e incapace
di cogliere il consistente apporto allíeconomia di Assisi e del
comprensorio, non solo in termini abitativi di centinaia e centinai
di studenti, quanto di una serie di valori aggiunti che comportano
la presenza e la convergenza di studenti e professori in particolare
a Santa Maria degli Angeli. La seconda  Ë quella di una
disattenzione da parte dellíAdisu (emanazione regionale) nei
confronti degli studenti di Assisi. Che meriterebbero una mensa
universitaria e una Casa dello Studente.
La terza Ë quella di una insufficiente attenzione da parte delle
Associazioni locali per gli studenti che vivono fra noi.
 Non si fa come in altre citt‡ universitarie che propongono pacchetti
per gli studenti e/o riduzioni per alcuni servizi.  Forse qualcosa di
pi˘ potrebbe fare anche il Comune di Assisi. Alla luce anche di una
certa intenzione di Perugia e di altre citt‡ umbre di ëappropriarsií
del corso di studi di Assisi.
Non sarebbe del tutto fuori luogo se si promuovesse a Santa Maria
degli Angeli uníassociazione di sostegno, di difesa e di promozione
del Polo Universitario. Magari che si interessasse, con iniziative e
proposte, di rendere pi˘ gradevole il soggiorno degli studenti in
Assisi. Ma per intanto le Associazioni di tempo libero, sportive e
culturali potrebbero prendere contatti ed avviare una proficua
collaborazione.
La presenza universitaria in Assisi Ë utile non solo a Santa Maria
degli Angeli. Interessa Assisi e tutto intero il suo territorio. Senza
escludere Bastia, Bettona e Cannara.

IL POLO UNIVERSITARIO
DI ASSISI

Una realt‡ da consolidare nel contesto urbano comprensionale

Giovanni Zavarella
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SERVENTI
Falcinelli Mario

Ricciarelli Massimiliano
Massini Loris

Giombini Massimo
Bolletta Lucio

Nucciarelli Danilo
Martorelli Gianfranco

Bartolini Giorgio
Di Santi Vincenzo

Marzi Giovanni
Vescovo Emiliano
Damiani Moreno

USCENTI
Carnali Claudio
Casadei Mario

Ceccacci Leandro
Ciafardoni Samuele

Drappo Vitaliano
Fagiani Bruno

Mariottini Gianluca
Martellini Daniele

Mazzolini Gianfranco
Mencaroni Poiani Mario

Negozianti Marco
Tomarelli Giorgio

ENTRANTI
Sensi Mario

Brunozzi Francesco
Cavallucci Domenico

Caponi Lamberto
Pettinelli Paolo
Zibetti Massimo

Bastianini Moreno
Masciotti Gianni

Zibetti Mauro
Polinori Rinaldo

Mencarelli Mauro
Boldrini Emanuelito

LA FESTA DEL PATRONO SANT'ANTONIO ABATE
Le prioranze in successione - Edizione 2006
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I BIGLIETTI VINCENTI DELLA LOTTERIA
DEL PIATTO DI SANTíANTONIO 2006

I BIGLIETTI VINCENTI DELLA LOTTERIA
DEL PIATTO DI SANTíANTONIO 2006

1° Premio biglietto n. 8631 ñ Viaggio a Parigi; 2° Premio
biglietto n. 14660 ñ Viaggio a Ischia; 3° Premio biglietto n.
10589 ñ Climatizzatore; 4° Premio biglietto n. 9057 ñ TV color
con DVD; 5° Premio biglietto n. 10434 ñ Orologio Sector; 6°
Premio biglietto n. 10527 ñ Cornice in argento; 7° Premio
biglietto n. 12002 ñ Bicicletta; 8° Premio biglietto n. 14333 ñ
Telefono Cordless; 9° Premio biglietto n. 10785 ñ Lettore DVD;
10° Premio biglietto n. 5469 ñ Compressore Portatile; 11°
Premio biglietto n. 11689 ñ Lettore MPX; 12° Premio biglietto
n. 10578 ñ Avvitatore; 13° Premio biglietto n. 14127 ñ Trapano
professionale; 14° Premio biglietto n. 14668 ñ Aspirapolvere;
15° Premio biglietto n. 12194 ñ Panca in legno da giardino.
I premi rimarranno a disposizione dei vincitori fino al 21
febbraio 2006.

La preparazione delle polpette per il Piatto di Sant'Antonio.
Ricetta tramandata da generazioni e custodita presso l'Hotel Ristorante

Porziuncola dalla famiglia Pennazzi-Biagetti
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UNA MOSTRA
PER RACCONTARE LA MODA

DEL SECOLO SCORSO
Creativit‡, buongusto ed eleganza nelle confezioni

di Adele Stangoni, maestra di sartoria
Nel quadro delle manifestazioni
natalizie ha degnamente figurato
la mostra dedicata ad Adele
Stangoni Bratti, maestra di
sartoria del ë900, dovuta
allíiniziativa del figlio Gianni a
sei anni dalla scomparsa.
Ha voluto riservarle, in tal modo,
un ricordo pubblico, per onorare
la sua arte espressa nel campo
dellíabbigliamento sullo sfondo
di una Bastia dello scorso secolo,
dove eleganza e buongusto

Edda  Vetturini

caratterizzavano cerimonie
private e animate serate di
carnevale.
» in quellíatmosfera che Adele
Stangoni Bratti si Ë fatta strada,
dopo un breve apprendistato,
sulla spinta di uníinnata
vocazione alla sartoria per
capacit‡ e buongusto tali da
soddisfare le esigenze di una
clientela in espansione.
Fu una carriera di successo sulla
scia di modelli personalizzati
ispirati dalla moda del tempo
riportata dai figurini cui
applicava un suo metodo:
uníocchiata allíimmagine che
poi rielaborava abilmente per
adattarla alla cliente. Seguivano
il taglio sicuro, la confezione
precisa affidata al gruppo di abili
allieve e poi il tocco particolare
della rifinitura con ricami,
riporti, applicazione di lustrini
e pellicce, una vera novit‡ per i
tempi.
Specializzata negli abiti da sposa
e da sera, ebbe riconoscimenti
pubblici con la premiazione dei
suoi modelli nel corso di

rinomati veglioni presso il Teatro
dellíIsola Romana e il Cinema
Teatro Esperia.
Nel 1962 fu gratificata con un
Diploma di Benemerenza quale
artigiana anziana distintasi nel
campo della sartoria rilasciato
dal Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale.
La sua Ë stata quindi una
presenza significativa nella vita
cittadina, testimoniata a tuttoggi
da svariate toilettes nate dalle
sue confezioni e gelosamente
conservate da alcune clienti.
Questo ha permesso al figlio di
d e d i c a r l e  u n a  m o s t r a
retrospettiva per raccontare la
moda del ë900 a Bastia,
real izzata da una brava
concittadina distintasi nel campo
della sartoria per creativit‡,
buongusto ed eleganza.
La manifestazione Ë stata
possibile grazie alle sue clienti
che hanno messo a disposizione
cap i  p r ez io s i  de l  l o ro
abbigliamento gelosamente
custoditi per decenni, toilettes
senza tempo perchÈ sempre
attuali  sempre portabil i .
Ne Ë nata uníesposizione festosa
allíinsegna dellíeleganza
riproposta da moderni manichini
che indossavano cappotti e
mantelle, abiti da sposa e da sera.
Altri modelli hanno trovato posto
in espositori vari.
La ricchezza del campionario Ë
stata altresÏ  esaltata dal
contributo di numerosi scatti
suddivisi per tema; foto di
famiglia, abiti da sposa e da
viaggio di nozze, invitati al
matrimonio, toilettes da sera.
Dietro quelle immagini di vita
privata cíera la gente di allora,
volti noti di compaesani ritratti
con líabbigliamento di una
giornata speciale.
Tutto questo ha decretato il
s u c c e s s o  d e l l a  m o s t r a
testimoniato dai numerosi
visitatori vicini ad Adelina per
amicizia, parentela, clientela,
felici di ritrovare quel passato
che ritornava nel nome della
moda per mano di una brava
concittadina la quale, facendo
di un mestiere uníarte, ha saputo
creare veri capolavori di
abbigliamento.

Il giorno 14 gennaio 2006, presso la Sala Consiliare del Comune
di Bastia, il sindaco Francesco Lombardi e con tutta intera la Giunta
Municipale, ha tenuto la conferenza stampa di fine anno, per
illustrare, con toni moderati e senza enfasi, il Consuntivo 2005 e
il Preventivo 2006.
Il Primo cittadino che ama definirsi giocatore di centro campo, con
il  sostegno degli  Assessori  ha sciorinato líoperato
dellíAmministrazione, senza nascondere e nascondersi le difficolt‡
e le strategie da adottare per fronteggiare una situazione di una citt‡
che ormai ha raggiunto i 20 mila abitanti. Ha rivendicato alla
compagine amministrativa una serie di successi sul versante
economico, industriale, sociale, culturale, sicurezza sociale, edilizia
ed urbanistica.
Per la verit‡ su questíultimo delicato argomento e su qualche
fibrillazione tra Diesse e la Margherita, si Ë incentrata la domanda
articolata e pungente  del giornalista Massimo Stangoni. Che ha
argomentato su alcuni annosi problemi che hanno arrovellato ed
arrovellano le Amministrazioni Comunali che si sono succedute a
Bastia e sulle incomprensioni tra due dei maggiori partiti componenti
la Giunta.
Gli interventi degli assessori, e segnatamente di Antonini, di Silvestri,
di Belli, di Criscuolo hanno offerto, dal loro privilegiato osservatorio,
líimpegno profuso dai loro assessorati  e hanno anticipato le linee
di tendenza e di sviluppo preventivato. Con la dichiarata intenzione
di far continuare a crescere la citt‡, il territorio comunale e la sua
gente, offrendo le migliori soluzioni possibili.
Pur nella riduzione dei bilanci e nel rigoroso rispetto del patto di
stabilit‡ a cui líAmministrazione Comunale di Bastia non intende
venir meno. Senza per questo rinunciare ad avanzare le proprie
critiche e riserve sulla bont‡ dei tagli ai Comuni.  Eí stata ribadita
dal Sindaco e dagli assessori la necessit‡ di fare sistema con Foligno,
Perugia e Assisi, perchÈ Bastia da sola puÚ risultare uníisola non
sempre felice. E questo non necessariamente andrebbe nellíottica
dello sviluppo.
Eí sempre utile per ottenere un indice di sviluppo sostenuto e
sostenibile fare filiera territoriale. E  a tale proposito non sono
mancate sollecitazioni a che si sviluppi un asse pi˘ forte di
collaborazione con Assisi, non solo per esorcizzare un vieto, abusato
e inutile campanilismo tra due territori che sono ormai saldati in
pi˘ punti, ma anche per caricarsi di pi˘ e meglio di alcune realt‡
che hanno la misura dellíoltre le mura cittadine e che hanno una
ricaduta comprensoriale. Vale a dire gli Istituti di scuola Superiore,
dellíUniversit‡, dellíAeroporto, del Commercio, del viario,
dellíassistenziale, dellíindustriale, ecc.
Per quanto attiene la nascita di una galleria vera e propria che
concorra a pi˘ e meglio promuovere le arti figurative in Bastia, ci
sia consentito, senza nessuna intenzione polemica che non Ë
scandaloso se il Comune se ne facesse carico. Come  accade in
Assisi. Comunque Ë tempo di una galleria, privata o pubblica che
sia, anche a Bastia.
La conferenza stampa che non ha mostrato insostenibili asprezze
critiche, si Ë rivelata utile per una corretta informazione dei nostri
lettori.

Da Bastia Umbra LA CONFERENZA STAMPA
DEL SINDACO DI BASTIA UMBRA

SUL CONSUNTIVO 2005
E LA PROGETTUALITA' PER IL 2006

Gi.Zeta.
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PROPOSTE TEATRALI
Teatro Lyrick

Santa Maria degli Angeli

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

PROPOSTE TEATRALI
Teatro Lyrick

Santa Maria degli Angeli

Per informazioni e prenotazioni: Tabaccheria Catia e Elena
Passaggio di Bettona - tel. 075 9869478; Libreria Zoe S.Maria
degli Angeli - tel. 075 8041099; Associazione Casa Chiara Bastia
Umbra - tel. 075 8011244; Studio Informatico Assisi Virtual S.
Maria degli Angeli - tel. 075 8044519

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

Per informazioni e prenotazioni: Tabaccheria Catia e Elena
Passaggio di Bettona - tel. 075 9869478; Libreria Zoe S.Maria
degli Angeli - tel. 075 8041099; Associazione Casa Chiara Bastia
Umbra - tel. 075 8011244; Studio Informatico Assisi Virtual S.
Maria degli Angeli - tel. 075 8044519

Eí IN PREPARAZIONE
UNíOPERA LIRICA

DI GRANDE FASCINO
Presso i teatri Metastasio e Lyrick

Eí ospite della nostra citt‡ da alcune settimane il regista Antonio
Maiello. Sta curando líallestimento dellíopera lirica ìFederico II
ñ líultima danzaî della quale Ë ideatore, compositore musicale e
regista. Díintesa con líAmministrazione Comunale ha avuto a
disposizione il Teatro Metastasio ed Lyrick Theatre dove trasferir‡
le due ultime settimane di lavorazione e dove Ë prevista, per lunedi
13 febbraio-0re 21.00, la prova generale e per martedi 14 febbraio-
ore 21.00 l'anteprima ufficiale. ìSi tratta di una grande produzione,
ha dichiarato Maiello nella conferenza stampa del 14 gennaio che
coinvolge una compagnia di oltre 130
persone, e líopera, prodotta in
collaborazione con il Teatro Regio di
Torino, include 24 scenografie di grande
spettacolarit‡ realizzate con nuove
tecnolog ie  mul t imedia l i  e  l a
collaborazione dellíAeronautica Militare
Italiana.
Ho messo in cantiere questa idea ñ ha
continuato il regista ñ cinque anni fa
quando ho cominciato a scrivere
questíopera che a me Ë sembrata piena
di fascino e gradimento scenicoî.
Antonio Maiello (nella foto), che i pi˘
ricorderanno direttore díorchestra nella
felice trasmissione televisiva ìQuelli della notteî si Ë avvalso, per
la presentazione, della collaborazione del regista RAI Giovanni
Messina che curer‡ le prove generali e líanteprima dellíopera.
Una presentazione che ha deliziato il pubblico presente dove Maiello
ha mostrato di essersi calato nel ruolo di grande manager con molto
garbo e ironia.  Era
presente, a rappresentare
la civica amministrazione,
líing. Claudio Ricci che Ë
stato particolarmente
ringraziato da Maiello per
la sua piena disponibilit‡
e sensibilit‡.
Anche da parte della nostra
redazione un caldo augurio
di ogni successo anche
p e r c h È  v o r r e m m o
sperimentare questi nostri spazi teatrali nella funzione di laboratori
artistici per la formazione di tanti giovani bravi e volenterosi.

DIALOGO CON I GIOVANI
SUL TEMA "AMORE"

Una iniziativa culturale promossa dai parroci della Vicaria di
Santa Maria degli Angeli in favore dei giovani del comprensorio
di Santa Maria degli Angeli-Cannara-Bettona.
Presso il teatro Excelsior di Passaggio di Bettona suor Teresa
Vinerba di Perugia, venerdÏ 24 febbraio, ore 21.00 e sabato 25
ore 17.00-19.00 intratterr‡ un dialogo sul tema "amore".
A conclusione dell'iniziativa, sabato 25, alle ore 21.00, tutti i
giovani sono invitati presso il Lyrick Theatre di Santa Maria degli
Angeli per assistere allo spettacolo GEN VERDE.
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Festa grande per líottantesima candelina dellíimprenditore Marino
Buini, con un partecipatissimo convivio presso il Castello di
Rosciano, organizzato dai figli Giorgio, Francesco e Rita.
Fra i convenuti, oltre ai familiari, ai parenti ed agli amici di famiglia,

80 PRIMAVERE
PER NONNO MARINO

i numerosi dipendenti, anche quelli ormai in quiescenza, della solida
azienda di legnami ìFratelli Buiniî,  ormai azienda leader del settore.
Nella foto, líindustriale Marino Buini con in braccio Elena, la
primogenita di Francesco Buini ed Elisabetta Becherini nella foto
a destra, che Ë giunta a far la felicit‡ anche dei nonni Becherini
Michele e Franca Peppoloni.
A Marino e ad Elena gli auguri pi˘ sinceri e le felicitazioni pi˘ vive
della redazione de Il Rubino.

FESTA DI COMPLEANNO
PER ANTONIO BAGLIONI

Attorno al calore familiare in un noto ristorante locale Antonio
Baglioni ha festeggiato l'ambito traguardo dei 90 anni.
Lo hanno colmato di sentimenti di affetto il figlio Renato e i nipoti

e pronipoti Roberto,
Marco, Alessio e
Ilaria. Il nonno non
ha  manca to  d i
dispensare le sue
buone ricette di
saggezza e tradizioni
per allungare tante
a l t r e  s e r e n e
primavere.

L'OMAGGIO DI UN'AMICA
Un regalo particolare di un'amica per
festeggiare le 80 primavere di Maria
Fuso nata in Assisi il 2 dicembre
1925.
Vedova dal 1993 di Leone (detto
Peppe)  Gaudenzi  ha  svol to  per
t an t i s s imi  ann i  l a  sua  a t t i v i t ‡
lavorativa nel settore alberghiero e
della ristorazione.
A tributare sentimenti di affetto e
riconoscenza il figlio Rufino con la
moglie Nelly e tanti buoni amici
vicini di casa.

Il giorno 16 ottobre 2005, nella Chiesa di San Rufino in Assisi,
Luca Branchinelli e Francesca Cosimetti si sono uniti in

m a t r i m o n i o .  L i  h a n n o
festeggiati con tanta gioia i
genitori Emanuela e Giuliano,
Giuseppe e Lorella. Alla loro
festa se ne Ë aggiunta uníaltra:
le nozze díoro dei nonni materni
di Luca, Mario Scarponi e
Giuseppa Brufani. Emanuela,
figlia di Mario e Giuseppa e
madre di Luca, augura ai novelli

sposi una vita piena di amore e felicit‡; ai genitori augura di
trascorrere tanti altri giorni sereni
insieme. A tutti i festeggiati gli
auguri della redazione de ìIl
Rubinoî: Luca e Francesca possano
seguire il bellíesempio di Mario e
Giuseppa,  e vivere ogni giorno con
líamore che li ha uniti.

FESTA DI NOZZE
PER NIPOTI E NONNI

NOZZE D'ORO
Domenica 15 gennaio 2006 i coniugi Anna Duca e Nello Biagioni
hanno festeggiato insieme ai parenti e agli amici il loro 50°
anniversario di matrimonio. La giornata Ë iniziata con una toccante
e indimenticabile S. Messa
officiata dal parroco di Palazzo
D o n  L u i g i  S i e n a .
Successivamente gli oltre cento
invitati si sono trovati, presso
l'abitazione dei festeggiati, per
il tradizionale pranzo.
Tanti, tanti auguri anche dal
figlio Maurizio.

Il 7 Gennaio 2006 Franco Rio e Marina Tiradossi hanno festeggiato
50 anni di matrimonio. Un traguardo importante ed emozionante
al quale hanno partecipato i figli Oriana e Gabriele, i nipoti Federico,

Ludovica, Eleonora e
Alessandra e i parenti tutti.
Il rito Ë stato celebrato nella
cappella del le  suore
Missionarie di Maria a S.
Maria degli Angeli da P.
Luca Paraventi; la festa Ë
proseguita fino a sera
presso l'Hotel Los Angeles
dove non Ë mancata musica
e balli.
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Gentilissimo Direttore,
ci permettiamo di inviarLe la presente con
allegato il numero 86 anno XV dic. 05 della
rivista Interprofessionalit‡.

Al suo interno Ë raccontata la nostra storia sociale
ed imprenditoriale che questíanno festeggia i

dieci anni di attivit‡ a favore dei minori a rischio, del disagio
giovanile, della promozione culturale a riguardo e dellíinserimento
lavorativo delle categorie svantaggiate.

Il 18 gennaio 2006 Ë dunque per noi una data di grandissima
importanzaÖî eravamo in nove in quella lontana ed incerta sera
del 18 gennaio 1996. Eravamo spaventati e carichi di idealiîÖOggi
siamo in tanti. Siamo molti di pi˘. Siamo ancora spaventati e carichi
di ideali perchÈ aver fatto tanto ci obbliga a fare ancora molto e a
farlo ancora bene. Essere visibili e riconosciuti, infatti, ci impone,
quanto e pi˘ di ieri, a dare il massimo per un doveroso e pesante
senso di responsabilit‡.

In questi anni abbiamo conosciuto la gioia e il dolore, la solitudine
e la compagnia, lo sconforto e il desiderio, gli amici, pochi, fra tanti
predatori, abbiamo dovuto nuotare in un mare sempre in tempesta,
cercando di dare e scoprire il meglio.
» facile parlare di sociale
ma molto meno facile fare
sociale, sudare con il
socialeÖaccettare una
casa per ragazzi difficili
in un elegante quartiere
residenzialeÖ
Lasciare che il proprio
f ig l i o / a  abb i a  pe r
compagno di scuola un
ragazzo  ìd ive r soî .
Abbiamo conosciuto líemarginazione. Líesodo.

Abbiamo lottato, troppo spesso contro tutti, nel tentativo di riscrivere,
una nuova e pi˘ accettabile, Prefazione nel Libro della Vita di
tanti ragazzi senza ali, mentre cíera chi scommetteva giocando a
carte sul nostro improbabile futuro.

Oggi ci siamo. Oggi vogliamo poter celebrare la nostra storia
festeggiando il lavoro, gli ideali, la fantasia, il coraggio, la tenacia,
la determinazioneÖil sogno di quanti hanno creduto e sono rimasti.
Di quanti sono arrivati nel tempo. Di quanti hanno scommesso. Di
quanti hanno creduto il possibile. Dei ragazzi nostra forza, sostegno,
coraggio in cerca di una casa con il cuore.

Tutto ciÚ non ci rende pi˘ forti e meno spaventati. Non sarebbe
possibile. Tutto ciÚ ci obbliga a fare ancora meglio e ancora di pi˘.

I dieci anni appena trascorsi sono stati densi di attivit‡, carichi di
emozioni, gravidi di idee, pullulanti di problemi, desolanti per
líisolamentoÖ vivi.

I dieci anni ci hanno reso vivi al di l‡ delle convenzioni, delle
aspettative. Per questo vorremmo ricordare. Vorremmo festeggiare.
Rendere noto a quanti, amici, nemici e indifferenti possano
riconoscere e riconoscersi
attraverso un uso forte della
parola cuore.

Nella speranza che nel Suo
giornale ci sia uno spazio
per festeggiare con noi, La
ringraziamo per il tempo
dedicatoci e la invitiamo a
venire a trovarci presso la
nostra sede.
Cogliendo líoccasione per porgere i migliori auguri di un buon anno
Le inviamo distinti saluti.

In sintesi il ìPiccolo Carroî che nasce per dare accoglienza,
assistenza, futuro a quei giovani adolescenti ìdimenticatiî feriti...
arrabbiati... emarginati... comunque sofferenti per varie ragioni, ha
trovato in Pietro Salerno e in Cristina Aristei due entusiasti operatori.
Líobiettivo Ë quello di dare una ìcasa con il cuoreî ad adolescenti
in situazione di grave svantaggio sociale.  E lo fa  utilizzando una
struttura come una vera casa accogliente amabile, confortevole, a
misura díuomo.
Oggi la Cooperativa Sociale a r.l. Piccolo Carro gestisce quattro
Comunit‡ Educative a valenza terapeutica ed una casa di accoglienza,
ognuna delle quali gestita da uníÈquipe pedagogico - educativa
facente capo alla stessa Èquipe psicoterapeutica. Il Progetto prevede
una prima fase  ne ìLíIsola che non cíËî (localit‡ Ripa) con
accoglienza, osservazione, magia del fantastico. La seconda nella
ìCasa di Pietroî (localit‡ Monte Bandita di Bettona) con ascolto,
introspezione, confronto. La terza nella ìGhiandaî (localit‡ Monte
Bandita di Bettona) con proiettarsi: far nascere líalbero dalle proprie

Giovanni Zavarella

IL NOSTRO COMMENTO

potenzialit‡ racchiuso in una piccola ghianda, seme di una forte
quercia.
Quarta fase ne ìIl volo oltre le aliî, appartamenti in semi - autonomia
per conoscere il quotidiano attraverso líesperienza concreta. A
proposito del Piccolo Carro il Sole 24 nellíedizione dellí8 ottobre
2004 ha scritto che  ha raggiunto significativi risultati in termini
terapeutici ìin quanto la maggior parte dei ragazzi lasciano il Piccolo
Carro guariti e sollevati dai problemi, ma anche un successo in
termini imprenditoriali che nel 2004 registra un fatturato di circa
2 milioni di Euro, con un trend di crescita che supera il 40% ottenuto
nellíarco di pochi anni, partendo dal 1996 con un Capitale Sociale
di lire 450.000î.
La Cooperativa sociale ìPiccolo Carroî compie 10 anni ìtra le
stelleî e continua la sua sfida nellíaiutare tanti giovani che hanno
smarrito la retta via. E in tempi in cui prevale líegoismo individuale,
sognare insieme aiuta a rendere il sogno autentica realt‡.

Una bella realt‡ nel contesto comprensoriale
DIECI ANNI DI ATTIVITA' PER
LA COOPERATIVA SOCIALE

"PICCOLO CARRO"
Un traguardo significativo carico di soddisfazioni

ma anche di grande impegno
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"Líinizio del mandato
amministrativo del Sindaco
Giorgio BARTOLINI Ë stato
caratterizzato, dopo appena
4 mesi, dagli eventi sismici
del 1997 con la gestione della
fase di emergenza e della
ricostruzione.
R a p i d a  Ë  s t a t a  l a
ricostruzione, con oltre
1100 cantieri attivati dal
1998: case, chiese, edifici
pubblici, al punto che Assisi

IL SINDACO BARTOLINI
TRACCIA IL BILANCIO

DI DUE MANDATI
AMMINISTRATIVI 1997-2005

Gli esiti della conferenza stampa indetta il 29.12.2005

Ë diventata un modello di riferimento per gli interventi di
consolidamento a livello regionale ed europeo per i beni con forte
valenza culturale.
Per questo nel 2003 líUnione Europea ha scelto Assisi per  un
incontro fra tutti gli Stati membri proprio sul tema del restauro.

Uno degli obiettivi principali di questa Amministrazione Ë stato
quello di migliorare i servizi e la qualit‡ della vita,  mediante la
realizzazione di molteplici opere pubbliche sia nel capoluogo che
in tutte le frazioni del Comune, che si presentavano arretrate rispetto
ai comuni limitrofi:
miglioramento e riqualificazione delle strade, per oltre 100 Km
negli ultimi 5 anni;
oltre 1700 nuovi punti luce;
oltre 17 Km di marciapiedi;
rotonde, verdi pubblici, acquedotti, fognature, piccoli parcheggi,
reti tecnologiche;
assegnazione di locali ad associazioni di volontariato per esercitare
la loro attivit‡ istituzionale;
restauro degli 11 cimiteri del territorio comprese le annesse Chiese.
Eí prossima la realizzazione della nuova chiesa del cimitero di
S.Maria, Rivotorto, Castelnuovo, Tordandrea ed in programma il
sottopasso pedonale fra i due camposanti;
miglioramento di tutti gli edifici scolastici (16 strutture) e
contributi alle attivit‡ didattiche;
ammodernamento di  tut t i  gl i  impiant i  sport ivi .

Nel Centro Storico di Assisi, dopo decenni di deludente  attesa,
sono iniziati i lavori di costruzione e/ o ampliamento dei Parcheggi:
Mojano (lavori in corso per 300 posti macchina interrati e
collegamento con il centro storico con una scala mobile; San Pietro
(258 auto e 12 bus) e Porta Nuova (223 auto e 20 bus), ormai
finanziati e progettati, i  cui lavori inizieranno nel 2006;
Ripavimentazioni e rifacimento delle reti tecnologiche in quasi
tutte le vie del centro, per un totale di circa 28 milioni di Euro. Il
primo  stralcio Ë  terminato, il   secondo in corso.
Si sta concludendo la riqualificazione della Rocca Maggiore(oltre
2 milioni di euro) e Minore.
Prosegue il consolidamento del ìcicloî delle Mura Urbiche lungo
3 Km (oltre 2 milioni di Euro per le opere realizzate e in corso).
Riqualificazione dei Palazzi Storici: Bernabei (2.7 milioni di

Euro, stato lavori oltre 80%; Vallemani (1.3 milioni di Euro, ultimati
i lavori, in corso allestimento Pinacoteca); Frumentario (4 milioni
di Euro, stato lavori 50%); Ex Mattatoio (0.8 milioni di Euro, stato
lavori 60%). In futuro potranno essere utilizzati per attivit‡
universitarie di qualit‡, master, musei, mostre  e piccoli congressi.
I lavori per la conclusione del percorso meccanizzato di San
Rufino, rimasti fermi per anni, sono stati appaltati e riprenderanno
allíinizio dellíanno.
Da ricordare anche:
il restauro delle fontane di Assisi, S.Maria Angeli e di San Vitale;
il recupero dei beni storici ìminoriî, come la Volta Pinta, i cui
lavori sono in corso, ed il recente restauro di ben 30 tele della
Pinacoteca comunale;
la valorizzazione dellíarea romana, tra cui la Domus (0.5 milioni
di Euro ottenuti per proseguire il recupero) e il progetto, in corso,
di riqualificazione del Foro Romano e della Sala delle Volte;
il miglioramento della accessibilit‡ dei beni culturali
(finanziamento primo stralcio per quasi 333.000 Euro);
la bonifica ambientale dellíarea Ponte S. Croce, in fase di
progetto(0.8 milioni di Euro).

Santa Maria degli Angeli, cittadina di 10.000 abitanti, nel 1997
si trovava in una situazione di  tragico degrado.
In molte zone e soprattutto vicino alla Basilica - una delle sei
Patriarcali del mondo, secondo polo di attrazione del turismo ad
Assisi e in Umbria,- le strade erano dissestate, líilluminazione
antiquata e insufficiente, le fognature e gli acquedotti fatiscenti,
ampie le zone degradate (Montedison).
Oggi si presenta completamente rinnovata nellíintero ambito urbano
con:
una nuova Piazza;
il recupero del Palazzetto Capitano del Perdono, che a marzo
2006 ospiter‡ il museo díarte contemporanea di Pericle Fazzini;
il restauro della fontana delle 26 cannelle;
la riqualificazione di spazi per le associazioni;
líormai prossima conclusione della Strada Mattonata, diventata
una nuova attrattiva per  i tanti cittadini e turisti che la percorrono.
Eí da ricordare inoltre la realizzazione della Piscina Coperta
Comunale e del Teatro Lyrick, ormai uno dei punti di riferimento
italiani per musical e spettacoli, i cui benefici, anche turistici,
interessano tutto il territorio comunale.
Nonostante líinagibilit‡ causata dal terremoto a Palazzo Bernabei,
líAmministrazione fortunatamente riuscÏ nel 1997 a trovare in tempi
rapidi uníaltra collocazione che allontanÚ lo spettro del trasferimento
dellíUniversit‡ in altro Comune ed ha permesso un considerevole
sviluppo della stessa (da 300 studenti agli attuali 1.500).
Tra poco inizieranno i lavori ANAS, gi‡ appaltati, per migliorare
gli svincoli, realizzare il sottopasso vicino al Lyrick e la nuova
viabilit‡ di collegamento.
Anche il sottopasso in via Patrono díItalia, che sar‡ realizzato da
ìRete Ferroviaria Italianaî, Ë in fase di progettazione esecutiva.
Certamente il Piano Urbano Complesso, che andr‡ a riqualificare
uníarea di oltre 10 ettari ora degradata, per abitazioni di qualit‡,
aree verdi, zone commerciali, direzionali, parcheggi, spazi socio-
culturali, creer‡ un ulteriore sviluppo nel territorio e nuovi posti di
lavoro.

Sul piano economico questi anni saranno ricordati anche per il
miglioramento e ampliamento delle zone industriali di Santa
Maria degli Angeli che, per la vicinanza, interessano anche
Tordandrea e Castelnuovo, e Petrignano, in modo da evitare, come
accaduto in passato, che aziende abbandonino il territorio; si sono
anzi creati i presupposti per attrarre nel Comune nuove imprese.
A Santa Maria degli Angeli la zona industriale attuale che si
presentava in modo indecoroso da oltre 30 anni, ha ritrovato la sua
dignit‡. Potr‡ anche ampliarsi per oltre 80.000 metri quadrati di
capannoni. Eí in costruzione una nuova area (ex Franchi) per 13
opifici.
Eí prevista una ulteriore zona di 14 ettari.
A Petrignano, dopo il completo utilizzo della nuova zona artigianale
(2002), con decine di piccole aziende gi‡ operanti, sono previsti
altri 30 ettari di espansione.
Sono stati risolti problemi e avviati i lavori nelle lottizzazioni come
la ìP2î e ìCampograndeî, che nellíinsieme costituiscono circa 300
insediamenti di civile abitazione.
A Rivotorto Ë programmato un Piano di Insediamento Produttivo
per 16 imprese artigianali; i lavori della strada di accesso per 725.000
Euro inizieranno nei primi mesi dellíanno.
Maggiore efficienza della macchina comunale al servizio del
cittadino: in particolare fin dal 1999, si Ë riscontrata uníevidente

Sintesi dell'intervento:

Palazzo dei Priori sede Municipale
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Il futuro degli abitanti di questo territorio, con infrastrutture
adeguate alle necessit‡ degli imprenditori anche per ciÚ che
concerne  i  serv iz i  amminis t ra t iv i ,  dota t i  d i  buone
profess ional i t‡  e  moderne  tecnologie ,  Ë  pro ie t ta to
sicuramente verso uno sviluppo socio-culturale, turistico ed
economico, con la concreta possibilit‡ di creare nuovi posti
di lavoro.
Soprattutto occorrer‡ sostenere, come in questi anni, lo
sforzo di tante realt‡ sociali, economiche e culturali, che
operano nel nostro territorio, cercando sempre di tutelare
i Valori di Assisi e saperli integrare con la modernit‡ e il
giusto sviluppo economico."

riduzione dei tempi di rilascio delle autorizzazioni edilizie (+25%
di pratiche rilasciate allíanno) e un aumento del numero dei piani
di sviluppo abitativo (+60%). Attualmente, dopo anni di attesa,
sono disponibili in tutto il territorio, e soprattutto nelle frazioni,
nuove zone edificabili di qualit‡, che prevedono ampi spazi verdi
circostanti, per oltre 900.000 metri cubi.
In questo momento sono in progetto 16 Piani di Lottizzazione
principali, alcuni dei quali riguardano frazioni come Petrignano,
Palazzo, Castelnuovo, Rivotorto, Tordanadrea , Viole e due nelle
zone di montagna.
Da ricordare, tra le numerose attivit‡ legate allíUrbanistica:
líutilizzo della Conferenza dei Servizi per velocizzare il rilascio
delle pratiche;
líAttivazione dello Sportello Unico per facilitare lo sviluppo delle
aziende;
la Monetizzazione degli Standard per velocizzare líavvio di nuove
attivit‡ turistiche ed economiche;
il censimento di tutti gli edifici del territorio (oltre 17.000);
il nuovo Sistema Informativo Territoriale con il riordino dei numeri
civici e il censimento degli ìedifici sparsiî (oltre 1400), in modo
da rispondere velocemente alle normative regionali.
Delle oltre 7000 richieste di condoni edilizi, in larga parte ereditati
dalle amministrazioni precedenti, sono rimaste ìsoloî 800 pratiche,
molte delle quali in attesa di integrazioni da parte dei proprietari.
Sono stati ampliati anche i controlli nel territorio con oltre 500
verifiche negli ultimi due anni e pi˘ di 100 demolizioni, per gran
parte di lieve entit‡.

LíAmministrazione Comunale ha dovuto, in questi anni, affrontare
e risolvere anche due gravi problemi legati alle frane.
Per quanto attiene a quella ìIvancichî, nella zona est di Assisi, i
lavori sono in atto per oltre 9.5 Milioni di Euro (i due pozzi previsti
sono stati terminati). A Marzo inizier‡ la realizzazione dei ìdreniî,
elemento essenziale dellíopera, e i lavori dovrebbero concludersi
a fine 2006.
Per quanto attiene alla frana di ìTor Giovannettoî, le cui
competenze e ritardi ricadono su altri Enti, líAmministrazione
Comunale di Assisi, nel 2005, ha fortemente voluto il coinvolgimento
della Protezione Civile, che sta assicurando un contributo essenziale
per la definizione del progetto di consolidamento e la ricerca dei
necessari finanziamenti.

Una particolare attenzione Ë stata posta, al miglioramento della
sicurezza.
Oltre allíampliamento della pubblica illuminazione in tutti i centri
del Comune,  sono stati installati 19 punti di video sorveglianza
con 35 telecamere; Ë stato istituito il gruppo di ìvolontari per la
sicurezzaî; Ë gi‡ appaltato il Piano della Sicurezza Stradale per
oltre 2.6 Milioni di Euro (70% finanziato dal Ministero dei Trasporti)
per realizzare 8 rotonde, 7 Km di marciapiedi, 90 nuovi punti luce
e sistemi in tutte le frazioni,  per ridurre la velocit‡ e controllare il
traffico.

Sport, Sociale e Ambiente sono settori dove líAmministrazione
Comunale ha fatto molto per migliorare le strutture, gli impianti
sportivi e sostenere anche finanziariamente le associazioni.
Nel sociale, dalle statistiche regionali, risulta che siamo il secondo
Comune per le risorse impiegate in questo settore. Numerosi sono
i progetti e le iniziative in atto; si vuol ricordare come unico caso
in Italia la  ìquattordicesimaî, un contributo annuale di 516 Euro,
concesso agli anziani soli con oltre 75 anni.
Assisi Ë capofila territoriale per il rilascio delle pensioni di invalidit‡:
i tempi di attesa delle pratiche ora sono fortemente ridotti.
Per quanto attiene allíambiente, malgrado qualche problema iniziale
dovuto allíintroduzione del nuovo sistema di raccolta differenziata,
peraltro obbligatoria,  siamo un  riferimento regionale per i risultati

raggiunti: ben oltre il 35% minimo richiesto dalle normative.

Il Bilancio su cultura e turismo, settori strettamente legati fra loro
e collegati anche al commercio, si presenta soddisfacente: sono stati
recuperati e sono in corso i lavori per numerosi beni culturali,
come i palazzi storici, che in futuro potranno accogliere musei,
mostre, eventi, congressi e Master Post Laurea, con una maggiore
possibilit‡ di ampliare i corsi specialistici e master sui temi dei
beni culturali, dellíeconomia delle relazioni internazionali,
permettendo altresÏ di ìattrarreî turismo di qualit‡.
Certamente questi anni, oltre che per i numerosi spettacoli al Lyrick,
festival e mostre, verranno ricordati per:
líIstituzione dellíUfficio Nazioni Unite (1999);
la dichiarazione di Assisi, con líintero territorio, ìPatrimonio
Mondialeî UNESCO (2000);
il conferimento alla citt‡ della ìMedaglia díOro al Merito Civileî
(2004);
i numerosi incontri internazionali promossi dal Comune di Assisi,
con i diversi Ministeri, tra cui quelli con i Paesi dellíUnione
Europea (2003 per il Semestre Italiano e 2005 per líattivazione del
Portale unico della Cultura Europea).
Per quanto attiene al Turismo la realizzazione e programmazione
di nuove infrastrutture, come parcheggi, viabilit‡, servizi e spazi
per mostre, eventi culturali e congressi, sar‡ essenziale per puntare,
in futuro, ad un turismo di maggiore qualit‡, senza periodi di
ìbassa stagioneî.
LíAmministrazione Comunale sta cercando una sempre maggiore
collaborazione con líAssociazione Albergatori e i Commercianti
al fine di promuovere e commercializzare, anche in maniera autonoma
rispetto alle strategie regionali, i prodotti turistici di Assisi, attraverso
la partecipazione dello Stand Assisi alle principali fiere e
aumentando i contatti con i principali Tour Operator.
Se la societ‡ di gestione dellíAeroporto (per il quale abbiamo
chiesto líintitolazione a San Francesco díAssisi), oltre
allíallungamento della pista e il miglioramento dellíaerostazione,
si doter‡ di un piano industriale credibile per evitare le costanti
perdite annuali di oltre 1 Milione di Euro, il Comune di Assisi sar‡
interessato ad aumentare le sue azioni nella societ‡.

La politica del fare, fare il pi˘ possibile in tutto il territorio,
stando vicino alla gente e cercando di rispondere alle esigenze del
cittadino, anzi del ìSignor Cittadinoî, Ë stata, sin dal 1997, il punto
principale di riferimento dellíazione amministrativa.
A questo si Ë aggiunto líobiettivo di gestire in modo oculato, da
ìbuon padre di famigliaî, il bilancio comunale, per risparmiare il
pi˘ possibile, tagliare le spese inutili e cercando finanziamenti
presso i Ministeri, líUnione Europea, Fondazioni, Sponsor e
coinvolgendo i privati nella realizzazione delle opere pubbliche
(attraverso i progect financing).
Siamo cosÏ diventati il Comune in Umbria con meno tasse
comunali: 343 Euro allíanno per famiglia (quasi la met‡ degli altri),
e pochissimi debiti (parametro 0.2 rispetto al massimo consentito
di 1).
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

Nonna Annarita per un giorno torna bambina, che frequenta la
scuola dellí Infanzia e racconta in prima persona, come se fosse
una scolaretta, líemozione condivisa assieme ai piccoli della scuola
dellíInfanzia ìMaria Luisa Cimino di S. Mariaî, la mattina del 22
Dicembre scorso,in attesa del Natale.
Si fa cosÏ portavoce della gioia e dello stupore suo e dei suoi
compagni in questa giornata che si Ë rivelata  magica per i grandi
e per i piccini.
Qualcosa di strano, di diverso sta accadendo oggi nella nostra
scuola!
Le maestre ci fanno indossare giacche cappelli e sciarpeÖchiss‡
perchÈ?
Usciamo dal cancello della scuola e saliamo su dei pulmini gialli.
Una cosa sta succedendo? Percorriamo una strada tutta curve e

TRA IL VERDE DEI PINI
UN BABBO NATALE

PER NOI PICCINI

s a l i a m o ,
s a l i a m o Ö  c i
f e r m i a m o  e ,
davanti a noi una
grande pineta.
Le maestre ci
fanno scendere e
c i  conducono
allíinterno del
bosco misterioso.
 Che sorpresa! I
nostri genitori

sono tutti lÏÖli salutiamo e poi come grandi coristi ci mettiamo ai
nostri posti. Iniziamo ad intonare le melodie natalizie. Forse anche
gli uccellini ci stanno ad ascoltare perchÈ tuttíintorno Ë silenzio. Eí
freddo ma i raggi del sole che penetrano fra i rami e líemozione dei
nostri cuori riscaldano líatmosfera. Il nostro Dirigente si complimenta
con noi e con le nostre insegnanti per líesecuzione appena terminata.
Improvvisamente cade il silenzio! Da lontano si sente il suono di
una zampognaÖi nostri sguardi si volgono verso líalto.
Dalla stradina che costeggia la pineta stanno scendendo due figure.
Ma chi mai saranno?
Man mano che i due si avvicinano notiamo qualcosaÖ ma sÏ Ë
proprio lui che viene fra noiÖ
 ìBabbo Nataleî con un gran sacco sulle spalle, vicino a lui uno
zampognaro che, con il suono della sua zampogna, accompagna il
loro cammino.
Eccolo qui Ë fra noi!
Ora non si vede pi˘Ö noi bambini lo abbiamo sommerso con la
nostra curiosit‡.
Pian piano il nostro grande amico estrae dal suo sacco misterioso
tanti pacchettini che distribuisce a ciascuno di noi.
Apriamo il donoÖcaramelle e un Pinocchietto che ci dice con il
suo "naso": non dite mai bugie!.
Babbo Natale se ne va e anche noi risaliamo sui nostri pulmini per
ritornare a scuola. I nostri cuori battono ancora forte per líemozione,
i nostri occhi ridono di felicit‡ e le nostre bocche parlano, parlano
per raccontare la nostra esperienza e le nostre sensazioni che sono
state veramente tante e intense.

FESTA GRANDE IN CITTAí:
LA SCUOLA DAí IL SUO CONTRIBUTO

ALLA FESTA DI SANTíANTONIO
Il giorno 21 gennaio 2006 presso líauditorium comunale sito in via
Toti si Ë tenuta la rappresentazione teatrale dal titolo: ìAllegria !
Festa grande in fattoriaî .
Tale rappresentazione Ë stata progettata dalle insegnanti della scuola
Primaria Patrono díItalia in continuit‡ con le insegnanti della scuola
dellíinfanzia M. G. Micarelli.
Líobiettivo educativo e pedagogico condiviso dai due ordini di
scuola Ë stato quello di educare gli alunni allíascolto, maturare
líacquisizione del senso di sÈ in un clima di reciprocit‡ e di interazione
positiva con líaltro e con il mondo che li circonda.
Tutto ciÚ attraverso il linguaggio verbale, iconico, corporeo, veicolati
da quella grande maestra che Ë la musica.
Finalit‡ queste che sono strettamente correlate al progetto di plesso
Natura, cibo, cultura.
Il giorno 22 gennaio alle ore 16,30 si Ë tenuto il secondo
appuntamento che ha visto come protagonisti i bambini del primo
e del secondo biennio della scuola Primaria con una rappresentazione
dal titolo :îUna mela al giornoÖî.
Conoscere in modo semi-comico il valore di una sana alimentazione
Ë quanto gli alunni si sono riproposti di offrire a tutti gli ospiti,
coerentemente alle finalit‡ del progetto di plesso.
I proverbi citati dalla ìvecchiaî contadina, ìmascheraî protagonista
della serata, sono sicuramente pillole di saggezza popolare che
esprimono una vita sana, genuina, sincera e altrettanto legata da un
profondo vincolo alla propria terra di origine.
Lo spirito ed i contenuti delle manifestazioni di questi giorni,
naturalmente sottacciono le finalit‡ che il P.O.F. (Piano dellíOfferta
Formativa) dellíIstituto Comprensivo Assisi 2 intende perseguire.
La presenza dei   Priori Serventi e di alcuni membri  dellíAssociazione
Priori del piatto di S. Antonio hanno testimoniato ancora una volta
líimportante momento di tradizione culturale che vive in questi
giorni la nostra realt‡ locale e líinterazione  educativa e formativa
tra scuola e territorio.
Hanno altresÏ impreziosito la serata, con la loro presenza, il signor
Sindaco di Assisi, con alcuni consiglieri ed assessori, il Parroco,
il Presidente della Pro Loco di S.Maria degli Angeli e alcuni dirigenti
scolastici di altri Istituti.
La performance dei ragazzi offerta al numeroso pubblico in sala,
che, oltre che dai genitori era composto da molti affezionati
partecipanti e spettatori, di quello che oramai Ë diventato un
appuntamento tradizionalmente legato alla Festa di SantíAntonio,
dimostra ancora una volta come la scuola crea, condivide e comunica
allíintera comunit‡ valori nuovi ed antichi senza dimenticare le
proprie radici.
La scuola si propone di vivere entusiasticamente il presente nel
rispetto del passato, ma nella prospettiva di un futuro migliore
affidato alle nuove generazioni.

Carla Pagliarini
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A testimonianza della partecipazione e del consenso che  la
manifestazione  della rappresentazione degli alunni della scuola
Patrono dí Italia gode anche da parte delle famiglie, che sostengono
in maniera collaborativa le scelte educative della scuola, pubblichiamo
le impressioni di due genitori.

"Sono le ore 18,45 di Domenica 22 Gennaio 2006, Ë appena finita
la rappresentazione teatrale dei nostri figli, siamo tornati a casa
un poí stanchi ma veramente sereni. Facendo insieme le nostre
considerazioni ci viene spontaneo pensare che suscita tanta emozione
per i genitori, assistere ad una recita del proprio figlio, tanti giorni
di preparazione a scuola, tanti gesti appena accennati a casa, per
continuare le prove e non farti capire la parte perchË Ë una sorpresa!
Alla scuola Patrono d'Italia di S.Maria degli Angeli, dove i nostri
figli frequentano la prima e la quinta classe, l'emozione Ë elevata
alla massima potenza.
Questo momento Ë aspettato con gioia e curiosit‡ da tutta la
comunit‡, grazie a chi con consapevolezza, ha avuto la bella idea
di inserire le manifestazioni dei bambini all'interno del programma
della festa di S.Antonio Abate.
Ed Ë proprio tra le devote benedizioni, la bellissima sfilata degli
animali e il tradizionale pranzo "Piatto di S.Antonio" che si
inseriscono le recite, vere e proprie rappresentazioni teatrali,
dedicate ed ispirate a questa bella tradizione locale.
Noi, siamo veramente contenti di avervi partecipato da oltre cinque
anni, ci si sente in qualche modo protagonisti, questo perchË la
scuola educa il bambino all'evento, facendolo rivivere anche a noi
con interesse e facendo quindi di esso un momento di incontro
intenso dove tra risa, commozioni e applausi ti senti per un giorno
sereno ed appagato, speranzoso per un futuro migliore, perchË il
futuro saranno proprio loro, i nostri figli".

Eraldo e Marina

LE TESTIMONIANZE DI DUE GENITORI
SULLA MANIFESTAZIONE

PREMIATI AL ìPROPERZIOî
I VINCITORI DEL CONCORSO

NAZIONALE ìTEDESCO PERCH…î
Forse perchÈ si sentono ìminoranzaî, forse perchÈ sono sostenuti
da una Associazione Professionale particolarmente attiva, ma certo
gli insegnanti di lingua tedesca lavorano bene alla promozione della
cultura e della lingua e ne Ë prova la partecipazione entusiasta al
Concorso bandito, questíanno in seconda edizione, dal Liceo
ìProperzioî.
Non solo la adesione Ë stata nutrita, sia per la sezione scuola primaria
che scuola secondaria, ma nutrita Ë stata la trasferta ad Assisi di
docenti e studenti alla premiazione che si Ë svolta il 18 di gennaio
presso il nostro Istituto.
Líattrazione non viene certo dalla ricchezza dei premi in palio che
sono soprattutto riconoscimenti al merito, ma dal gusto a
sperimentarsi in maniera creativa in una specie di gioco divertente
che si rispecchia nei prodotti che praticano sia i linguaggi tradizionali,
il disegno, la plastica, il collage, ma anche quelli informatici,
trasferendo fantasia e idee dei ragazzi e rispecchiando la vocazione
ad approfondire i legami europeistici di cui la cultura, líeconomia
e la tradizione tedesca sono parte essenziale.
Alla giornata hanno partecipato  le Scuole concorrenti, ma ci hanno
onorato della presenza anche la Dottoressa Laura Stame presidente
della Associazione nazionale docenti italiani di lingua tedesca,
l'addetto culturale della Ambasciata Tedesca, Sig.ra Gabriele Scheel
e la Sig.ra Gertis Thiede in rappresentanza del Goethe Institut di
Roma.
Molto festosa líaccoglienza animata da un rustico buffet a base di
pizza e porchetta locale che Ë stato particolarmente gradito sia dai
nostri che dagli studenti ospiti.
Segnaliamo i vincitori:
Per il ciclo primario la scuola.Media Statale annessa al Conservatorio
di Musica di Rovigo -(Ins. Luisa Tracco).
Per il ciclo secondario l'Istituto Statale Comprensivo ìBuonarrotiî
di Ponte a Egola (PI) (Insegnante: M. Rosa Bredice).
Un merito e ringraziamento particolare alla nostra Prof.ssa Rosella
Baldelli, animatrice della iniziativa cui Ë stata piacevolmente dedicata
una poesia cantata di Johann Wolfgang von Goethe dal titolo
evocativo ìRosellina della landaî.

Rosella Curradi
Preside

Dopo il premio Livio Tempesta conferito allíITI Ë stata la volta
dellíIstituto Tecnico Commerciale e per Geometri a segnalarsi a
livello nazionale.
Le classi 4 B - D  IGEA hanno vinto il premio, istituito  dalla
Camera dei Deputati, in collaborazione con il Ministero della P.I.
con un lavoro di ricerca sui bilanci dello stato, guidati con entusiasmo
e competenza professionale dalla professoressa Graziella Moretti.
Il concorso ìGiornata di formazione a Montecitorioî, estremamente
selettivo, ha visto una prima selezione a carattere regionale con la
scelta di due ricerche e poi nazionale con due classi premiate.
Peraltro il lavoro premiato Ë stato accompagnato da uníaltra indagine
sulle adozioni internazionali.
E una nutrita rappresentanza formata da Bazzoffia Francesca, Belia
Linda, Capodicasa Ylenia, Cioccoloni Lucia, Falcinelli Andrea,
Gervasi Anna, Palazzotto Mariastella, Buratti Luca, Calderini
Lucia, Catanossi Andrea, Gervasi Martina, Grilli Sara, Perticoni
Federica e Pettinelli Andrea, guidate dalla professoressa Moretti
Graziella e dalla Professoressa Doretta Pellico, il giorno 20 - 21
dicembre 2005 si sono portati a Roma per la premiazione.
I giovani sono stati accolti dalle autorit‡ della Camera. Hanno avuto
la possibilit‡ di una ampia ed esaustiva  visita della Camera e di
tutti i luoghi pi˘ significativi che sono deputati alla formazione
delle leggi che vengono varate dal ramo del Parlamento. Inoltre,
fatto quanto mai importante, gli studenti hanno avuto tre incontri
con i parlamentari umbri, non ultimo con líOn. Giuseppe Giulietti,
con il presidente della Commissione per líinfanzia On. Maria Burani
Procaccini e con il Presidente della Commissione del Lavoro On.

LE SCUOLE
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

ALLA RIBALTA NAZIONALE

DAL LICEO -GINNASIO STATALE PROPERZIO
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Domenico Benedetto Valentini per approfondire in loco le tematiche
che riguardano la funzionalit‡ dello Stato e del Parlamento.
Ottenendo particolare attenzione, apprezzamenti e plauso non solo
per i lavori premiati, ma anche per il serio e rigoroso atteggiamento
avuto negli incontri stessi.
La consegna degli attestati Ë avvenuta nella Sala della Lupa.
A latere della manifestazione la professoressa Moretti ci ha dichiarato

che  "particolarmente lodevole Ë líiniziativa del progetto ìGiornata
di formazione a Montecitorioî perchÈ non solo ha stimolato negli
allievi la voglia di approfondire, ampliare e di integrare le conoscenze
teoriche maturate nel corso degli studi, ma soprattutto, perchÈ
líessere presenti nel luogo dove si producono le leggi dello Stato
democratico, ha fatto e far‡ loro acquisire consapevolezza del
complesso lavoro svolto dal Parlamento per tutti i cittadini, apprezzare
líattivit‡ politica dei nostri rappresentanti e a rimuovere quelle
resistenze che talvolta i giovani manifestano nei confronti delle
istituzioni; resistenze o indifferenze che li allontanano dalla politica
con i rischio di lacerare il tessuto sociale del nostro Paese.
Vi posso assicurare che noi docenti, ed anche tutti coloro che hanno
a cuore líistituzione  scuola, abbiamo una continua preoccupazione
e tensione, per tutti quegli aspetti delicati ed importanti del rapporto
giovani, adulti e societ‡ civile, perchÈ, dalla loro formazione di
questi anni, dipende il futuro del nostro Paese".
A conclusione ci corre líobbligo di rallegrarci con le classi vincitrici,
con i docenti che li hanno accompagnati, sostenuti e sollecitati alla
ricerca e con il Preside che ha favorito líiniziativa. Che sicuramente
premia i giovani in gamba e offre uno spaccato del valore Scuola
per la formazione delle nuove generazioni.

Giovanni Zavarella

Con questa celebre metafora, tratta dalla relazione finale di
Meuccio Ruini (1877-1970) allíAssemblea Costituente, Ë
iniziata  allíUniversit‡ della Terza Et‡ di Assisi la ìlezioneî
di Pio de Giuli che, nel pomeriggio di martedÏ 17 gennaio, ha
ripercorso ñ a richiesta degli ìallieviî - la vicenda che ha
portato alla nascita della Carta Costituzionale entrata in vigore
il 1° gennaio 1948.
Ricordando il clima del particolare momento storico e le
notevoli difficolt‡ derivanti da una guerra perduta e dal
disorientamento generale, il docente ha messo in evidenza il
notevole sforzo di sintesi dispiegato in 170 sedute dagli
esponenti della tradizione socialista, del solidarismo cattolico
e della cultura liberale che riuscirono a convergere (453 voti
favorevoli e soltanto 62 contrari) sul testo che tuttora regola
la vita del nostro Paese.
Dopo un rapido ìexcursusî sui 139 articoli che compongono
la legge fondamentale della Repubblica, non sono mancati
riferimenti al dibattito attuale sul sistema bicamerale, sul
sistema di voto (proporzionale o maggioritario),  sul
decentramento: con una puntuale ed equanime lettura critica
delle luci e delle ombre che si sono manifestate e che tuttora
incombono sullíassetto complessivo di una democrazia
storicamente ancora molto giovane e alla ricerca di un
equilibrio strutturale consolidato.

ìIL CREPUSCOLO
DELLíAURORAî

LE ATTENZIONI
DELLA PROTEZIONE CIVILE
IN FAVORE DEI CITTADINI

Il gruppo, costituitosi come risposta concreta alle esperienze fatte
in occasione del terremoto, si Ë venuto caratterizzando per molteplici
servizi. Di recente líamministrazione comunale, al fine di migliorare
líefficienza e líefficacia della loro opera, ha acquistato un nuovo
fuoristrada.
L'Assesore Eraldo Martelli, nel complimentarsi e nel ringraziare i
volontari per la loro azione, ha sottolineato la grande valenza sociale

L'Assesore Eraldo Martelli nella cerimonia di consegna delle chiavi

del Gruppo Comunale di Protezione Civile, sempre dimostratosi
allíaltezza di ogni situazione, sia negli eventi grandi e piccoli che
nelle emergenze, garantendo sempre la sicurezza dei cittadini. Oltre
140 i servizi garantiti durante il 2005 che hanno visto impegnati i
volontari con 638 presenze oltre all'ausilio di altri gruppi di Protezione
Civile con 131 presenze.

Domenica 5 febbraio 2006 - ore 16.00
PREMIO ALL'EDUCATORE
"BARBARA MICARELLI"

L'associazione "Amici Barbara Micarelli" della presidente Giovanna
Centomini, in collaborazione con altre realt‡ culturali angelane e
con il patrocinio del Comune di Assisi, ha indetto per domenica
5 febbraio, alle ore 16.00, l'assegnazione dei premi agli educatori
Rodolfo Stasi (alla memoria), Maria Antonietta Marcelli di
Assisi e Arrigo Novelli de L'Aquila.
Nell'occasione si assister‡ ad un concerto del coro "Cantori di
Assisi". Saranno presenti le massime autorit‡ civili e religiose
comunali.
Il compito di moderare il pomeriggio Ë affidato al prof. Giovanni
Zavarella.
L'ingresso Ë libero e gratuito.
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Dopo una breve interruzione la Pro Loco di Tordandrea, diretta da
tanti anni dal Geom. Paolo Brufani, con il patrocinio del Comune
di Assisi, ha organizzato presso la Scuola Elementare il giorno 8
gennaio 2006, alle ore 16, la manifestazione ìArte e Musica...

BELLA INIZIATIVA
DELLA PRO-LOCO DI TORDANDREA
IN FAVORE DELLA SOLIDARIETA'

E DELLA CULTURA

Giovanni Zavarella

insiemeî. Alla presenza del
Vice sindaco Carli, degli
Assessori. Zibetti e  Brunozzi
che hanno rivolto parole di
compiacimento, si Ë articolato
un pomeriggio allíinsegna
della musica leggera, del jazz,
della musica classica, della
danza e del Coro. Per la

Il Comune di Assisi, in collaborazione con la Prefettura di Perugia,
organizza il Corso di Protezione Civile e di Difesa Civile, rivolto
agli appartenenti al gruppo di Protezione civile e ai Nuovi Volontari.
I modelli di iscrizione possono essere reperiti presso la sede
municipale di S. M. degli Angeli o di Assisi(ufficio Commercio).
Il luogo e gli orari di svolgimento saranno comunicati
successivamente.
Líassessore Martelli, con líoccasione, ricorda il grande ruolo sociale
esercitato dal Gruppo Comunale Protezione Civile di Assisi, sempre
contraddistintosi per impegno e dedizione in ogni evento, grande
o piccolo, del Comune.
Per informazioni: tel.  075.8138654

AL VIA I CORSI
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Una via  del Comune di Assisi  intitolata a Fabrizio Quattrocchi.
Si tratta di un giusto riconoscimento ad un eroe vittima del terrorismo,
un giovane, simbolo di coerenza suprema, di coraggio, di dignit‡,
che Ë andato incontro al proprio destino senza vilt‡, senza lasciarsi
andare a suppliche o imprecazioni.
Tutti abbiamo apprezzato la forza di quel giovane che ha mostrato
ai suoi fanatici assassini la dignit‡ di un innocente che non teme la
morte e  che dedica il suo ultimo pensiero allíideale della Patria.
Da Assisi, citt‡ simbolo dei pi˘ grandi valori universali dellíuomo
e della vita, líomaggio ad un modello di Italiano, che ha scelto di
morire a viso scoperto.
Un esempio di coerenza, sottolinea un comunicato stampa della
civica amministrazione, contro coloro che ondeggiano, i voltagabbana
buoni per ogni tempo e schieramento; un modello di coraggio contro
líapatia e líopportunismo; un simbolo di limpidezza contro lí avidit‡
e  líaffarismo di certi  ìfurbettiî.
Una via  della nostra citt‡, dunque,  per onorare pubblicamente la
sua memoria e rendergli giustizia come uomo, come cristiano, come
patriota.

UNA VIA DELLA CITTA'
SARA' INTITOLATA

A FABRIZIO QUATTROCCHI

PRANZO SOCIALE
DEL VELO CLUB COINALL

Per il giorno 5 febbraio 2006, alle ore 13.00, presso il ristorante La
Tavola Rotonda di Santa Maria degli Angeli, il presidente del Velo
Club angelano Gaetano Castellani invita tutti i soci al pranzo sociale
e all'assemblea annuale per approvare il bilancio consuntivo dell'anno
2005 e proporre le iniziative per l'anno corrente.

INFORMAZIONI PER I SOCI
DELL'AUTOMOTOCLUB

STORICO ASSISANO
Dopo le recenti elezioni per il rinnovo delle cariche sociali il
presidente della blasonata associazione Giovanni Bolletta ha diramato
un comunicato agli oltre settecento soci con l'organigramma dei
vari servizi espletati e i responsabili di riferimento. Viene anche
ricordato che tutti i soci sono invitati al rinnovo del tesseramento
del 2006 come pure viene data notizia delle manifestazioni in
programma per il corrente anno anche se alcuni appuntamenti sono
ancora da definire.

precisione si sono esibiti per la musica leggera: per il jazz Pino
Ciambella e la sua band, con la partecipazione straordinaria ed
eccezionale del Maestro Stefano Zavattoni. Poi Ë stata la volta di
Fabrizio Falaschi in Kaleydos - Etnojazz. A ritmo incalzante hanno
offerto saggio della loro bravura Walter Giombini (cantante), Lara
(Oboe e Sax), Simone
Pescari (Clarino). La
musica classica Ë stata
onorata da Sirci Giacomo
(pianoforte), da Claudio
Rocchi (tenore), Elena
Vigor i to  ( soprano) ,
accompagnati dal Maestro
Paolo Pizzichell i  al
pianoforte. Non Ë mancata líesibizione delle allieve della Scuola
di Danza de ìIl Cigno di Tordandreaî, di Capitini Jasmine e del
Coro dei  Ragazzi del gruppo dopo cresima.
Líappuntamento Ë stato segnato dal ìPremio uomini di buona
volont‡î che Ë stato assegnato per líanno 2006 al Comitato di Bastia
Umbra dellíAssociazione pro Bambini di Chernobyl  e ad Acori
Leonardo (Torreggiano), allenatore del Rimini Calcio di serie B.
A coronamento della manifestazione cíË da citare la mostra di
ricami, punto Assisi di Giuliana Maccarelli e Bachi Adriana e la
cena di beneficenza per i Bambini di Chernobyl.
Il pomeriggio culturale e solidaristico Ë stato ripreso da Umbria TV
e condotto con consumata professionalit‡ da Roberto Verducci,con
la collaborazione di Pino Gambacorta.

CARNEVALE A TORDANDREA
Presso la struttura della Pro-Loco torneranno le antiche feste da
ballo che sono state poste in calendario per tutti i sabato del mese
di febbraio.
Non mancheranno le spaghettate di mezzanotte e dolci sorprese.
E' in preparazione anche un appuntamento con i bambini di
Tordandrea per una mascherata la cui data dovr‡ essere concordata
con le animatrici e sar‡ comunicata con apposito volantino.

LíHotel - Ristorante Frate Sole di Santa Maria degli Angeli Angeli,
ha ospitato, il 27 gennaio 2005, alle ore 17, líincontro culturale
itinerante, organizzato dal CTF, diretto da Luigi Capezzali.
Líappuntamento culturale che appartiene alle belle tradizioni
angelane Ë stato caratterizzato dalla commemorazione della poetessa
- pittrice Emma Albi della quale sono state recitate da parte dei
poeti presenti  le poesie.
Poi Ë stata presentata la pittura impressionista di Rosella Aristei,
nota pittrice umbra. Che ha esposto, per la gioia degli intervenuti
una serie di formidabili tavolozze
che si imponevano allíocchio e al
cuore degli attenti e numerosi
osservatori con esplosione di luce
che visualizzavano paesaggi, fiori
e nature morte.
Poi Ë stato la volta di Daniele
Perticoni che ha illustrato, con la
competenza professionale propria
di chi fa di professione ëla cura dei
prosciuttií, i modi e le tecniche di preparazione del salume e gli
accorgimenti indispensabili per il taglio. Ovviamente Daniele ha
offerto un gustoso assaggio che ha mandato in ëgoduriaí i numerosi
ospiti presenti. Hanno partecipato anche gli assessori Elena
Centomini, Claudio Ricci e Franco Brunozzi.
Il pomeriggio ha avuto come felice appendice una cena, approntata
con generosa disponibilit‡ e sapienza culinaria dal Ristorante Frate
Sole. Ha condotto il pomeriggio il prof. Giovanni Zavarella.

L'APPUNTAMENTO CULTURALE
DEL C.T.F.: poesia, pittura e gastronomia
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Líangolo della poesia
UN DE LORO POSSA STACCE

ëGNI ANNO!
De ìTarzanî la parentise síË chiusa,

quanno líaereo líha ërportato via
ën te la lontana ëUstralia, doí luí usa
lavor‡í sodo, pur conÖ nostalgia!

SíË ërtrovato líamico fra ëj amice,
accolto coí ëntusiasmo a faí ël Priore:
lího sempre sospirato ñ luí ëje dice ñ
e ve soí grato de stoí granne onore!

Ha ëssolto ën pieno ël rolo conferito,
con dignit‡ e con fede, formulanno
peí ëj Angelane allíestero líinvito

che un de loro possa stacce ëgni anno!

ìChi Ë sistimatoÖ che se ël poí permette
e se ne smiguela tanto díarvenÏÖ

sfruttasse ëstíoccasione: ení tutte accette,
saroní Priore e potronno servÏî!

Ma Eleuterio nun Ë mai partitoÖ
ëj Angelane líhoní sempre ën mezzo a loro,
perchÈ líesempio che luí ëj ha ëmmannito
ëje f‡ ëpprezz‡í di pi˘Ö ësto gran tesoro:

díavecce la fortuna ëgni matina
de potÈí salut‡í la Madonnina!

Guido Discepoli
11 - Febbraio 1976

DONNA
Presa forma di donna

colora il fango
la notte dellíuomo

Fiamma
che accende il desiderio

acqua che
dona vita e la corrode

entra nel gioco delle parti
scopre della diversit‡

ragione effetto
Debole e forte
subisce accetta
disegno e prova

Tra i pomi del giardino
la luce divina

nel suo sguardo
si fa abbaglio

Angelo e demone
entra nella storia

si perde
negli eventi

di sÈ
non lascia traccia

In lungo dormiveglia
presente agente

ma invisibile
si logora

tra porta e davanzale
Fuoco e luce

in lei non si spengono
scavano modellano

rischiarano coscienza
Da virilit‡ millenaria

offesa aggiogata
avanza a stento
con pazienza
sa che a lei

Ë affidato il principio
dellíumana esistenza.

Balzi Litiana

TRADIMENTOÖ
E AMORE

Il canto
allíimprovviso

síinterrompe e cade
e quel sapor di miele
diventa come fiele

Amara Ë la sconfitta

Ma il sol
che tutto scalda

in ogni dove
anteporr‡

ai tradimenti amore.
Guido Buffoni

PACE
Come sarebbe bello se una mattina,

svegliandomi,
sentissi cantare gli uccelli,

suonare le campane,
e una voce intonare uníallegra canzone di pace.

Pace, parola tanto piccola e tanto grande,
tanto facile da pronunciare
tanto difficile da realizzare

in questo mondo sconvolto da guerre, genocidi e odio.
Odio infinito che strazia interi popoli,

che porta morte e dolore,
che spezza la speranza nel cuore degli uomini,

che toglie alla vita ogni gioia
e rende inutile, sprecato, vuoto,

questo grande dono che Dio ci ha dato.

Marisa Vagni

NELLíINVERNALE
SONNO

Líalbero sogna
Le sue perdute foglie;

forse le stesse,
cha avr‡ di nuovo

in primavera.

Danilo Saccoccia

STELLA NASCENTE
Cielo grigio, capriccioso
Sciorini su questa terra

Gi‡ ferita
Un lavacro di piet‡

Uomini bagnati
SoliÖ

Contorti dal dolore

Immersi
Nel buio della vita

Si piegano
Or di quaÖ or di l‡

Come canne
Sferzate al vento

Affiorano líangoscia,
La paura

Come ombre molesteÖ
Fuggitive

Scroscia la pioggia
Impetuosa,
Fa tremar

La stanzaÖ del mio
Cuore

MaÖ il dolore
Non vince

Questa sera
CíË una stella nascente

Chiss‡Ödove
Sta brillando
Sol per me.
Giovanna Centomini
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INVITO AGLI SPOSI
DI OGNI ETA'

Quattro zampe e quattro ruote motrici con conducenti! » uníofferta
di Stefano e Riccardo per il giorno delle nozze.
Gli sposi, anche quelli delle nozze d'argento, díoro e di platino

possono contattare la redazione de ìIL RUBINOî (075.8044519
oppure 347.4721162), STEFANO (335.7846254), RICCARDO
(338.2839433).
Auguri e buon viaggio.

ìEd eravi una montagna tutta di formaggio parmigiano grattato,
sopra la quale stavano genti che niuna altra cosa facevano che fare
maccheroni e cuocergli in brodo di capponiÖî. Eccoli i maccheroni
celebrati dalla neonata lingua letteraria italiana, quella di Boccaccio,
anche se in Italia si consumava la pasta ancor prima che Marco
Polo tornasse dalla Cina (1295) portando gli spaghetti cinesi, che
assai poco avevano in comune, per la verit‡, con quelli di grano

"LA RUSTICANA" TRA
MACCHERONI, BRODO DI

CAPPONE E D'INTORNI

duro che sono il
v a n t o  e  i l
p o r t a b a n d i e r a
tricolore.
Ma sÏ che in Italia si
mangia bene, anche
s e  l í e u r o  h a
offuscato le idee dei
ristoratori e dei
clienti, sempre pi˘
cos t re t t i  ques t i
ultimi, nei locali
pubblici, al mordi e
fuggiÖ
La ìRusticanaî,
perÚ, mette ogni cosa al suo posto, riscoprendo e valorizzando nelle
private residenze dei soci ricette tipiche umbre, per cosÏ dire, a
ìcosto di esercizioî, senza scopi di lucro, per il solo gusto di stare
insieme tra amici, di riproporre preziose ricette antiche che
rappresentano uno spaccato di storia di vita popolare, di perpetuare

tradizioni e ricordi
di un passato che
ci nobilita come un
c e r t i f i c a t o  d i
civilt‡.
Dopo le ultime
serate conviviali
presso le stupende
r e s i d e n z e  d e l
r i s t o r a t o r e
G i a n c a r l o
C i a m b e l l a ,
dellíindustriale
meccanico Loris
M a s s i n i  e
d e l l í i n g e g n e r
Claudio Menichelli

(piatti forti: pasta e fagioli, piccioni arrosto e cinghiale), Ë la volta
del presidente della Pro Loco, Moreno Bastianini, con una
performance sul bollito misto.

Piatto forte: piccione arrosto

Ospiti d'onore della serata:
"Re Feisal e Muhammar Gheddafi"

Mario Cicogna

IL SUCCESSO DELLA IV EDIZIONE
BEFANA A VOLO D'ANGELO

Bambini e adulti hanno invaso completamente
la P.zza Garibaldi a Santa Maria degli Angeli

LETTERE IN REDAZIONE
Egregio Direttore,
nellíarticolo di fondo del n° 11 del giornale da lei diretto ho letto
e saputo cose che non conoscevo in connessione con la nomina del
nuovo vescovo di Assisi. Si lotta per la libert‡, per la democrazia
e poi si ìimponeî.
I miei Frati minori, conventuali, cappuccini li ho da sempre amati
ed apprezzati proprio per quella libert‡ che il nostro Santo ha
esemplificato con la Sua vita.
Non ha mai obbligato o costretto nessuno.
Ha insegnato ad amare e seguire nostro Signore e lo si puÚ fare
e seguire non certo percorrendo un binario obbligato ma le infinite
strade che portano a Lui, allíAmore di Dio, del prossimo, del Suo
creato.
E la ìVignaî del Signore Ë pur sempre ìvignaî pur nelle quasi
infinite variet‡ di vitigni che la possono formare e ìil buon vinoî
viene sempre da pi˘ vitigni sapientemente uniti. Il compito della
Chiesa e chiedo perdono per líardire,  non Ë il fare una unica vite
come si puÚ vedere purtroppo, con deleteri effetti, nel mondo, ma
unificare i diversi liberi, produttivi sentire ed apporti.
I tre Ordini Francescani sono tre validi vitigni che con diverse
strade hanno da sempre dato forse il miglior vino della nostra
Chiesa quel vino che ci d‡ forza, coraggio, amore e che ci porta
ad amare la vita quale dono di Dio per fare, ognuno con le proprie
forze, le proprie possibilit‡, il proprio sentire quello che Santo
Francesco ci ha con umilt‡, senza alcun potere, come ultimo essere
vivente, insegnato.
Sono tutti belli gli Uccelli che volano nel cielo anche se lo fanno
con diverse ali.
Cordiali saluti.

Q. Albi, Firenze

L'Associazione culturale Saturnalia di Assisi conclude anche
quest'anno la manifestazione della Befana pi˘ ata d'Europa dove
ha visto coinvolti migliaia e migliaia di persone, che fin dal
pomeriggio tra una degustazione e l'altra aspettavano il grande
evento, che non si Ë fatto attendere e come da copione alle ore
19.00 del 06-01-2006 tutti i presenti sono stati presi dal volteggiare
della "Befana" su nel cielo, per poi scendere tra i bambini a
consegnare le calze.
L'Associazione composta da: Calderini Francesco; Africani
Mauro; Cupoloni Nicola; Petrelli Francesco; Di Carlo Silvia;
Graniti Biagio; Bisciaio Giovanni; Bazzucchi Marcello; Mariani
Massimo rivolge un caloroso ringraziamento a tutti coloro che
hanno collaborato alla riuscita della manifestazione e in particolare
ai Frati Minori di S. M. degli Angeli (Padre Custude); Comando
Provinciale Vigili del Fuoco; Distaccamento Vigili del Fuoco
Assisi e a tutte le persone che hanno attivamente provveduto al
confezionamento delle calze per la befana.
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DA RIVOTORTO E CAPODACQUA

OMAGGIO AI NEO-LAUREATI
Bella iniziativa della Pro Loco di Rivotorto di Assisi. La Comunit‡
ha voluto festeggiare i suoi neo laureati. Ha voluto significare
líapprezzamento ai giovani in gamba al termine del loro corso
studiorum.

 Durante il concerto dellíEpifania dellíOrchestra da Camera dei ìI
Solisti di Perugiaî presso il Santuario di Rivotorto, il Presidente

del sodalizio locale, Giuseppe Tofi, alla presenza degli assessori
Ing. Claudio Ricci, del Prof. Emiliano Zibetti, del Parroco P. Egidio
Canil, del prestigioso musicista Antonio Maiello, di autorit‡ religiose

e di un folto pubblico, ha voluto sottolineare líimpegno profuso da
sei giovani che onorano con il loro successo la splendida frazione
di Rivotorto.
Sono stati tributati ai  neo dottori Alessia Battistelli (architettura),
David Ciancaleoni (Economia e Commercio  e gi‡ diplomato al
conservatorio Musicale di Perugia in trombone), a Sara Falcinelli,
(Scienze delle Comunicazioni),  Mara Giugliarell i
(Giurisprudenza), Marco Gubbiotti (Ingegneria elettronica) e
Elisa Tofi (Scienze della Formazione Primaria), il plauso e
líapplauso dei Rivortortesi, il volume di ìSan Francesco e
Rivotortoî e   líimmancabile omaggio floreale.
Il pomeriggio musicale Ë stato condotto con professionalit‡ dallíattore
Alfiero Toppetti.

Per gli amanti delle statistiche, il presidente della Pro Loco Giuseppe
Tofi ci ha fatto pervenire alcune utili informazioni. Nel 2005 a
Rivotorto si sono avute 22 nascite (di cui 6 stranieri) e 30 morti. I
residenti della frazione al 31-12-2005 sono 2320. I bambini della
scuola materna iscritti nel corrente anno scolastico sono 84 di cui
15 stranieri mentre gli alunni della scuola elementare sono 134 di
cui 14 stranieri.
MercoledÏ 25 gennaio 2006 ha avuto inizio a Rivotorto, il primo
corso di Punto Francescano, organizzato dalla Pro loco, in
collaborazione con líAccademia Punto Assisi. I corsi hanno la
durata di venti ore e sono di due settimanali.
Líiniziativa Ë stata presa per mantenere viva la tradizione del Punto
Assisi che da sempre Ë stato motivo di attenzione da parte delle
donne.
La Pro Loco, ritenuto che questa attivit‡ delle mamme e delle nonne
non poteva e non doveva perdersi. Anzi il corso ha líintenzione di
trasferire alle giovani generazioni un patrimonio di conoscenze
dellíartigianato artistico. Chi fosse interessato puÚ telefonare al
numero 339.8666803.

NOTIZIE IN PILLOLE
DA RIVOTORTO

MESSAGGI DI PACE
AFFIDATI AL VENTO

Come gi‡ da qualche anno la Pro-Loco di Capodacqua di Assisi
a conclusione delle feste Natalizie, il giorno 8 gennaio 2006 ha
organizzato una manifestazione per la pace denominata ìUNA
CILIEGIA... PER LA PACEî che ha consistito nel lancio di oltre
1000 palloncini colorati con appesi sagome a forma di ciliegia
contenenti messaggi di pace e solidariet‡.
Grande partecipazione alla manifestazione e alto líentusiasmo dei
bambini accorsi e coinvolti.
Sono arrivate nei giorni scorsi varie telefonate di chi con piacere
e stupore ha trovato i biglietti inviati da: ForlÏ (mentre era intento
ai lavori nellíazienda agrituristica) Portici di Romagna (durante una
passeggiata ecologica) Ravenna (un turista in visita alla citt‡) e nel
Ferrarese (nel bosco mentre andava a caccia).
Il consiglio direttivo della Pro-Loco, soddisfatto della riuscita
dellíevento, invier‡ a coloro che si sono messi in contatto, una copia
del libro ìCapodacqua di Assisiî di Francesco Santucci e líinvito
per trascorrere un week-end durante festa della ciliegia 2006 gi‡ in
programma per giugno

Per la Pro-Loco
Giuliano Tili
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DA PETRIGNANO

IL COMPUTER
E LA DIDATTICA

Come gestire un progetto formativo on line e realizzare un percorso
di apprendimento per condividere materiali ed esperienze in maniera
sperimentale libera e gratuita?
La docente Cinzia Zampa dell'Istituto Comprensivo Assisi 3 ci
ha comunicato che lo scorso anno ha avuto avvio un percorso di
formazione e aggiornamento dal titolo La Professione Docente.
Il corso propone una produzione notevole di materili sulla Riforma
Moratti ed ha aperto una finestra sul canale della formazione a
distanza e sull'uso delle tecnologie applicate alla didattica a distanza.

TRA SCIENZA E TECNOLOGIA:
UN ESEMPIO CONCRETO

La Circolare ministeriale che presenta il D.Lgs. n. 59/04, sottolinea
che "...l'attivit‡ laboratoriale costituisce una metodologia didattica
da promuovere e sviluppare nei diversi momenti e articolazioni del
percorso formativo e da ricomprendere in un quadro didattico e
organizzativo unitario". CiÚ comporta l'integrazione di momenti
del "sapere" con le applicazioni del "saper fare", per poi risolvere
situazioni problematiche di qualsiasi tipo con il fine di "saper essere",
per far sÏ che l'alunno diventi capace di gestire gli aspetti sociali e
individuali della propria crescita.
Queste motivazioni - ci ha detto Lorena Sepioni docente di
matematica dell'IC Assisi 3 - hanno sollecitato e guidato la mia
esperienza con un gruppo di 22 alunni di una prima media che
all'inizio dell'anno scolastico 2004/05 avevano scelto tra le attivit‡
opzionali il Laboratorio scientifico.
Non potendo usufruire di un vero spazio di laboratorio scientifico,
ma avendone a disposizione uno di informatica con 16 postazioni
Client collegate a un server, ho programmato le attivit‡ con diverse
fasi operative.

DA PALAZZO-TORDIBETTO

NOZZE FORTINI-COSTANZI
Il 10 Settembre 2005 nella Chiesa di Tordibetto di Assisi si sono
uniti in matrimonio Emanuele Fortini e Michela Costanzi. Grande
Ë stata la gioia di parenti ed
amici che hanno partecipato
alla cerimonia.Tutti coloro
che li conoscono vogliono
loro rivolgere un grande
augurio per i loro 5 mesi di
matrimonio, che sia per
Emanuele e Michela tutto
bellissimo come il primo
giorno e che tutti i loro
desideri diventino al pi˘
presto realt‡.

Il giorno 12 Novembre 2005 presso líAteneo Universitario di Perugia
con il punteggio di 110/110 alla presenza del Prof. Baronti, Elisa
Sensi abitante in Palazzo di Assisi si Ë laureata in ìLettere Moderneî.
Tra il pubblico che assisteva trepidante vi era anche nonna Iolanda
che in quella giornata ha usato parecchi  fazzoletti, inoltre vi erano
i genitori, il fratello, il fidanzato, alcuni zii e zie, vari parenti ed
amici.
Dopo la bella ed interessante presentazione della tesi, Elisa ha
voluto festeggiare con i parenti ed amici presso una nota pizzeria
di Assisi. Grande Ë stata la gioia per Elisa, tutti coloro che la
conoscono e la amano le augurano un florido futuro, colmo di
soddisfazioni e di gratificazioni. Tutti sperano inoltre che adesso
Elisa, anche se professoressa, continui nellíorganizzazione con il
famoso padre RenÈ e con Michele del divertentissimo ì Festival
Palazzano della canzoneî.

UN AUGURIO SPECIALE ALLA
NEO PROF.SSA ELISA SENSI

IL PALIO VOLA CON PEGASO
Quale buon auspicio per l'inizio dell'anno scolastico, gli alunni delle
classi quinte della scuola primaria ìLuigi Masiî di Petrignano
díAssisi hanno accolto líinvito dellíassociazione ìPegasoî
(polisportiva disabili Bastia Umbra) a partecipare al laboratorio
organizzato dagli ìamici del cieloî. I ragazzi hanno invaso Piazza

Le insegnanti delle classi quinte
Scuola Primaria di Petrignano

Mazzini di Bastia per costruire e far volare i loro aquiloni. Ad
accompagnarli cíerano le loro insegnanti e i loro genitori che, per
una mattina, hanno rivissuto líemozione di essere ìbambiniî. Un
vento sostenuto ha permesso il volo degli aquiloni che hanno
ìcolorato il cieloî come ha scritto nelle sue riflessioni uníalunna.
Eí stata una bellissima esperienza da ripetere e da non dimenticare,
anzi da ricordare nellíet‡ della giovinezza e della maturit‡. Forse,
nei momenti di crisi, tornare con la memoria a questa giornata ci
servir‡ a ritrovare spensieratezza e speranza.
Il mio aquilone voler‡ o rimarr‡ a terra? Quel giorno Ë volato.
PerchÈ non anche oggi?



Pag. 20

ìA SOLI  57 ANNI CI HA LASCIATI
ENZO DETTO IL MOLLAî

Il 26 Novembre 2005 Ë deceduto a soli 57 anni Enzo Apostolico
detto simpaticamente ìIL MOLLAî. Tutti i parenti ed amici sono
ancora increduli per questo grande dolore inaspettato, troppo giovane
per lasciare le figlie e la moglie che adorava con semplicit‡ e
rispetto. Lui il Molla, uomo dai mille interessi, amava divertire e
divertirsi con le sue stesse burle. Grande era la sua passione per il

ballo, per non parlare delle sue doti
culinarie. I suoi amici che oggi lo
hanno accompagnato all'ultima
dimora non lo dimenticheranno mai.
In tanti hanno voluto portare una
parola di conforto alla moglie
Giuliana, a Lina, Silvia e Valentina
e non per ultima alla piccola nipotina
Chiara che adorava e protegger‡
sempre.
Un pensiero speciale vada ai
famigliari da Carla Boccali Roviglioni
e  Famiglia che con tanto affetto
hanno trovato queste parole della

bibbia e le hanno volute dedicare al loro amico che prematuramente
Ë venuto a mancare ì AscolterÚ ciÚ che dice il Signore Dio:le sue
parole sono parole di pace per il popolo suo e i suoi fedeli,e per
quelli che a lui tornano col cuore. La giustizia camminer‡ dinanzi
a lui, e preparer‡ la via ai suoi passiÖî.

Il 17 Dicembre 2005, giorno triste per tutti, parenti e amici hanno
perso Marcello Boccali Roviglioni, uomo affettuoso con tutti, con
un grande amore per una vita semplice in compagnia dei suoi cari.

Tutti lo ricordano come un uomo vero,
un uomo che ha saputo portare avanti una
famiglia con sacrifici, ma con tanta gioia
per quello che il Dio tutti i giorni gli dava.
Nello stesso tempo ha sempre combattuto
le sue battaglie con serenit‡ e con una
grande voglia di vivere. Ha lasciato chi
lo amava allíet‡ di 78 anni.
Il ricordo di Marcello non sar‡ mai cosa
passata, i l  passato ed il  futuro
continueranno sempre ad essere il presente
nella sua famiglia, i suoi figli Fausto e
Antonello, le nuore Carla e Marinella, i

nipoti Mirco, Diego e Monia e i parenti tutti sono sicuri che anche
da lass˘ sapr‡ aiutare ed essere per loro sempre la guida.

LA MORTE DI MARCELLO
BOCCALI ROVIGLIONI

PER RICORDARE LA PREMATURA
SCOMPARSA DI CLAUDIO CAPPUCCIO

17.06.1966 - 19.02.1992

Eí di nuovo febbraio.
Eí buio, freddo e da dietro il vetro

guardo il nevischio scendere
lentamente illuminato
dal lampione stradale.

Le mie ossa sembrano gelare
il mio cuore Ë aamutolito;

ma il mio pensiero vola lontano.
Guardo verso il cielo e sento che da lass˘ anche

tu mi osservi, figlio mio.
Ed Ë tutto uno scorrere lento

il tuo martirio, le lunghe
notti piene solo di dolore

di impotenza, di preghiere.
Ma tu mi ripetevi:

mamma sei il mio angelo.
FinchÈ te ne andasti lasciandomi
sfinita, senza pi˘ lacrime, muta.

Guardo la tua foto sorridermi
e poi di nuovo il cielo,

Claudio sei tu oggi
il mio angelo custode,

e queste lacrime
sono calde lacrime díamore,

di speranza, per qualcosa che non finir‡.

Cinque anni sono passati (14.02.2001) dalla scomparsa del compianto

ARRIVEDERCI

FRANCO MARTELLINI. La
moglie Marisa, la sorella Anna
Marisa ed il figlio Daniele lo
ricordano alla comunit‡. Un
esempio di generosit‡ e grande
disponibilit‡ verso il prossimo.
Líamicizia uno dei valori che hanno
contraddistinto la sua vita terrena.

Rosa Cappuccio

ANNIVERSARIO
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Sicurezza stradale: con bob ìsei in mani
sicureî ñ tutor: per stabilire la velocitaí
media di un veicolo ñ Alcune opinioni
sullíuso dei fari
Uno speciale braccialetto di gomma blu
consegnato, allíingresso delle discoteche, al
ragazzo scelto dal proprio gruppo come
persona che non berr‡ alcolici per tutta la
serata cosÏ da riaccompagnarli a casa in tutta
sicurezza. Sul braccialetto la scritta: ìIo sono
Bob, tu sei in mani sicureî. » La novit‡ della
seconda edizione della campagna sulla

sicurezza stradale ìGuido con prudenza. Zero Alcool tutta vitaî.
Realizzata dalla Polizia di Stato insieme alla Fondazione Ania per
la sicurezza Stradale e al Silb, líassociazione degli imprenditori dei
locali da ballo, líiniziativa ha come obiettivo quello di favorire
comportamenti pi˘ corretti alla guida da parte dei giovani che
spesso, allíuscita dalle discoteche, rimangono vittime di incidenti
stradali. Un fenomeno che, per essere contrastato, ha bisogno di
misure di controllo importanti soprattutto sul fronte della prevenzione.
Oltre alla diffusione di materiale informativo, magliette colorate,
cartoline ironiche e palloncini per i test dellíalcool negli stand
allestiti fuori dalle discoteche che aderiscono allíiniziativa, questíanno
cíË anche il Bob di turno, il giovane che decide di non bere per
riaccompagnare a casa i propri amici. Sar‡ riconosciuto dagli agenti
da uno speciale braccialetto di gomma blu e verr‡ premiato a fine
serata se avr‡ mantenuto il proprio impegno.
Tutti i ragazzi che risulteranno negativi alla prova dellíetilometro
riceveranno infatti dalla Stradale un ingresso omaggio in una delle
22 discoteche che aderiscono alla campagna.
ìIl successo in termini operativi e di comunicazione di questa
campagna ñ ha precisato il Capo della Polizia Stradale ñ sta nel
fatto che riesce a combinare líinformazione, la prevenzione e la
necessaria repressione dei comportamenti  a rischioî.
ìAbbiamo voluto ripetere la campagna ñ ha detto il presidente
dellíAnia ñ perchÈ crediamo nellíefficacia di parlare ai ragazzi nel
loro linguaggio e nei luoghi in cui si incontrano, per infondere loro
la cultura della sicurezza e líabitudine di cercare un divertimento
sanoî.
Una iniziativa positiva a cui non puÚ non andare il nostro plauso
e quello dei nostri lettori, con líauspicio che alle 22 discoteche per
ora aderenti se ne uniscano sempre di pi˘ per evitare le stragi che
ancora, purtroppo, continuano a funestare i sabati e le domeniche.
Le localit‡ interessate sono: Lido di Jesolo, Lignano Sabbia díOro,
Riviera Romagnola (Rimini-Ravenna), Maremma Toscana (Grosseto)
Litorale Romano, litorale campano (Napoli- Salerno).
La campagna si svolger‡ nei seguenti fine settimana: luglio: 23-24
/ 30-31, agosto:13-14 / 20-21, settembre: 3-4 / 10-11.
Si chiama TUTOR ed Ë il nuovo ìcontrolloreî di velocit‡, utilizzato
sulle strade a partire dal 23 dicembre 2005.
A Natale, ai 10 milioni di veicoli in viaggio sulle autostrade italiane,
per tutelare la loro incolumit‡, Ë stato messo a punto dalle autostrade
per líItalia SpA, in collaborazione con la Polizia Stradale, un sistema
che misura, per la prima volta in Italia, la velocit‡ media dei veicoli.
Il nuovo sistema di rilevazione della velocit‡ Ë líevoluzione del
vecchio autovelox, con la differenza che anzichÈ calcolare la punta
massima di velocit‡ misura la media di percorrenza su distanze
variabili tra 10 e 25 km.
I dati, a disposizione della Polizia Stradale e delle Autostrade per
líItalia, sono criptati:  nome e cognome dellíautomobilista possono
essere verificati soltanto con una chiave di accesso riservata alle
forze dellíordine.
Il computer cancella allíistante le velocit‡ regolari.
A partire dal 23 dicembre 2005
sono operativi 8 punti di
rilevazione in quattro tratti
autostradali dove cartelli speciali
avvisano gli automobilisti dei
controlli: A4 Milano-Brescia,
A13 Bologna-Padova, A16
Adriatica tra ForlÏ e Cesena nord.
Altri 50 saranno installati nel
2006.
Alcune opinioni sullíobbligo
dellíuso dei fari di giorno.
Non poche le opinioni negative

da parte degli automobilisti sullíobbligo dellíuso delle luci di giorno.
Le abbiamo raccolte nella pubblica via, al bar, ecc., lungi
dallíarrogarci di aver condotto o di condurre un' inchiesta in materia.
I commenti negativi pi˘ ricorrenti: île luci accese di giorno non
servono a niente; stressano il conducente che deve essere sempre
accorto a distinguere quando e dove accenderle (es. fine del centro
abitato, inizio del centro abitato); comportano un maggior logorio
degli organi elettrici del veicolo, come alternatore, batteria, e,
soprattutto, una minore durata delle lampade il cui costo non Ë da
poco conto: da 10 a 20 euro per una lampadina!); Ë una legge non
del tuuto condivisa, valida soprattutto per i Paesi nordici, in relazione
alle  caratteristiche condizioni climatiche che rendono compromessa
la visibilit‡: in Scandinavia, infatti, ove la luce del giorno per sei
mesi allíanno Ë molto debole, sembra che líaccensione degli
anabbaglianti abbia influito a ridurre gli incidenti stradaliî.
Potremmo elencarne ancora, ma sono sufficienti queste opinioni
per richiamare la nostra attenzione sullíargomento.
Come automobilisti, condividiamo in gran parte, e ce ne facciamo
portavoce con líauspicio che ìqualcunoî possa assecondare le stesse
opinioni e intervenire opportunamente. Attualmente  la legge cíË
e va rispettata: líomessa accensione dei fari comporta, purtroppo,
la sanzione amministrativa di Ä 35,00 e la sottrazione di un punto
sulla patente.
Non sarebbe poi apportuno che le associazioni nate a difesa dei
consumatori verifichino se nel costo esoso delle lampadine non ci
sia un abuso di tutta la filiera?
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Informazione e varia umanit‡
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

"IL PENSIERINO DEL MESE"
Colto al volo dalla Redazione

"Ormai non c'Ë scampo: neanche scapoli e zitelle
potranno salvarsi da un consorte..."

"IL PENSIERINO DEL MESE"
Colto al volo dalla Redazione

"Ormai non c'Ë scampo: neanche scapoli e zitelle
potranno salvarsi da un consorte..."

I rigori dell'inverno stanno perseguitando il nostro affezionato
collaboratore e maestro Aldo Calzolari. Gli acciacchi non consentono
di rispettare i tempi per l'appuntamento con i lettori e pertanto la
Redazione concede la necessaria pausa ed il rinvio dei servizi al
prossimo numero. Al Direttore ed a tutti i collaboratori  compete
perÚ il dovere di formulare a Aldo i pi˘ sentiti e fervidi auguri
per i suoi primi 90 anni (3 gennaio 1916) e, scusate se Ë poco,
il 70° (13-1-1936) di investitura ufficiale nel mondo della
pubblicistica e della carta stampata. A presto, cordialmente.

Bruno Barbini

IL SINDACO BARTOLINI
GUARDA AD ORIENTE

Proseguono i rapporti della citt‡ di Assisi con  i Paesi orientali.
Dopo le  visite ufficiali in citt‡ da parte di illustri personaggi del
Giappone,  quali il potente  ministro dellíeconomia Takenaka, cui
ha fatto seguito quella del Sindaco Bartolini in Giappone  e
successivamente  del Presidente dellíAssociazione Turismo della
regione giapponese Hida,  che hanno favorito la crescente presenza
turistica  nipponica in Assisi,  líattenzione si rivolge  anche alla
popolosa Cina.
Nel corso di un suo recente viaggio,  il Sindaco di Assisi Giorgio

Bartolini, tra líaltro, ha
preso contatti  con Fan
Shoubai, Sindaco dellí
importante municipio di
Chaugzhou (3.800.000
abitanti), incontro che ha
posto le basi per concreti e
proficui rapporti con la citt‡
di Assisi.
A l l í i n f l u e n t e  p r i m o
cittadino Ë stata illustrata la
Citt‡ di Assisi ed il suo
modello turistico, allo scopo
di poter attrarre nuovi flussi
di visitatori anche dalla

Cina, aprendo cosÏ la via ad interessanti prospettive turistiche con
quel grande Paese, che sta proseguendo in  un  ragguardevole
sviluppo economico.
La sua attenzione Ë stata notevole, tanto da  assicurare che nella
prossima primavera visiter‡ la nostra citt‡.

Nel pomeriggio di ieri, 20 gennaio 2006, la Casa di Riposo per
anziani "Andrea Rossi" ha vissuto un momento molto significativo
che ha visto la partecipazione del Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini
e dell'Assessore Emiliano Zibetti i quali hanno espresso la stima e
l'apprezzamento della comunit‡ cittadina per il prezioso servizio di
assistenza che viene svolto, quotidianamente, in favore di 56 anziani,
quanti al momento ne contiene la struttura.
Per gli ospiti della Casa di riposo Ë stata inaugurata una "Sala
Musica attrezzata" che Ë stata realizzata con il munifico contributo
della "Fondazione della Cassa di Risparmio di Perugia", per la
circostanza rappresentata dall'industriale Giampiero Bianconi, che
ha procurato anche arredi anatomici funzionali a consentire la
fruizione ottimale dell'impianto che consentir‡ l'avvio di percorsi

riabilitativi basati sulla musica e sui benefici effetti che essa puÚ
svolgere in favore di portatori di patologie come il morbo di
Alzheimer che affliggono alcuni ospiti della Casa di Riposo.
L'impianto Ë dotato di un proiettore capace di rendere fruibili su
schermo panoramico le trasmissioni televisive e le pellicole
cinematografiche da DVD destinate a vivacizzare il programma di
animazione quotidianamente offerto. Dalle parole della Presidente
del Consiglio di Amministrazione, Maria Grazia Carli, Ë stato
possibile apprendere che, oltre al generoso contributo della citata
Fondazione, la Casa di Riposo ha potuto avvalersi di un service del
locale Lion's Club ( presente col il Presidente Paolo Scilipoti e con
il Past President Ferdinando Fabbri) che ha consentito la dotazione
di una apparecchiatura per  applicazioni di laser terapia molto
importanti per le esigenze terapeutiche della popolazione assistita.
Al termine dell'inaugurazione, presso l'adiacente Teatro degli
Instabili - gentilmente concesso dal titolare Carlo Angeletti -, ha
tenuto una "session" di alto profilo il complesso "Pino Ciambella
Jazz Syndicate", esibitosi in un repertorio che ha riscosso prolungati
applausi del pubblico presente.

Pio de Giuli

LA CASA DI RIPOSO ANDREA
ROSSI HA INAUGURATO

UNA SALA MUSICA ATTREZZATA

Ospite della Casa di Riposo A. Rossi
I CENTO ANNI DELLA SIGNORA CONCETTA

La benemerita Casa di Riposo ìAndrea Rossiî, fiore allíocchiello
di Assisi, ha festeggiato una centenaria. I 56 anziani e  il  personale
tutto  non hanno voluto far passare sotto silenzio i 100 anni compiuti
da Concetta Rossi.
La signora che ha visto consumare   nella
clessidra del tempo   tanti fatti e vicende
di Bettona, dellíItalia e del mondo a
cavallo del XX e XXI secolo,  Ë  ospite
della Casa di Riposo dal lontano 1989.
La Centenaria che Ë nata a Bettona, ha
valorizzato  la sua  esistenza, in
discrezione e  nellíamore al  suo consorte
e a suo figlio. Con líamicizia e la stima
della Comunit‡ bettonese.
Líambita meta  del secolo, conseguita
dalla signora Concetta  Ë stato motivo di gioia e di allegria. E nel
segno della tradizione, la Casa di Riposo che in un recente passato
ha gi‡ festeggiato altri due centenari, venerdÏ 20 gennaio ha realizzato
il rito dello spegnimento delle 100 candeline.
Alla signora Concetta, dalle pagine del nostro giornale inviamo gli
auguri per tante altre primavere.

Gi.Zeta.
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In ottemperanza alle vigenti disposizioni statutarie i Soci del Rotary
Club di Assisi hanno eletto, con largo anticipo, i soggetti che dal
prossimo primo luglio assumeranno le responsabilit‡ connesse alla
guida dell'Associazione.
Presidente "incoming" Ë stato designato Alberto GIUGLINI, gi‡
Dirigente di importanti Filiali (compresa quella di Assisi) della
Cassa di Risparmio di Perugia.
Vice Presidente sar‡ Emiliano Zibetti, gi‡ Segretario del Club per
molti anni, Assessore alla Cultura del Comune di Assisi.
Completano l'organigramma i tre Consiglieri ( Maurizio Busti, Pio
De Giuli, Carlo Falcinelli), il Tesoriere Francesco Giorgi, il Segretario
(esordiente) Baglioni ing. Mauro, il Prefetto responsabile del
cerimoniale avv. Gino Costanzi.
Accanto a scelte di continuit‡ che rientrano nella tradizione
consolidata, si notano positive immissioni di rinnovamento che
lasciano ben sperare per le iniziative future del Rotary assisiate.

I NUOVI ELETTI AL ROTARY
CLUB DI ASSISI

dall'Ufficio Stampa del Rotary Club

"FUMATA BIANCA"
ALL'ACCADEMIA

PROPERZIANA DEL SUBASIO
Il 18 gennaio 2006 si Ë insediato il nuovo Consiglio Direttivo
dell'Accademia Properziana del Subasio.
In tale occasione, a norma del vigente Statuto, sono state assegnate
le cariche ai singoli Consiglieri. Sono stati anche cooptati tra i soci
i Vice Censori che entrano a far parte a pieno titolo della Dirigenza.

CONSIGLIO  DIRETTIVO  2005-2008
Presidente Giorgio Bonamente
Vice Presidente Direttore
degli Atti dellí Accademia Francesco Santucci
Segretario generale Gianfranco Chiappini
Bibliotecario Pasquale Magro
Vice ñSegretario
Archivista Maura Antognelli Ferrini
Tesoriere Piero Balducci
Censore per le attivit‡
editoriali                        Pier Maurizio Della Porta
Censore del I Comizio Pasquale Tuscano
Censore del II Comizio Francesco Guarino
Censore del III Comizio Pio De Giuli
Censore del IV Comizio Elvio Lunghi
Vice-Censore I Comizio Gino Bulla
Vice-Censore II Comizio Valerio Servili
Vice-Censore III Comizio Maria Caponetto Biselli
Vice-Censore IV Comizio Angelo Lunghi

Tra i tradizionali bilanci dellíanno 2005  merita sicuramente
una menzione particolare il risultato conseguito presso il Centro
di raccolta  del sangue dellíOspedale di Assisi dove per la
prima volta Ë stato superato il lusinghiero traguardo delle 2.000
donazioni.
Il risultato si deve al generoso impegno dei ìDonatoriî (in
grande maggioranza affiliati alle Sezioni AVIS di Assisi e di
Bastia Umbra) e alla affidabile professionalit‡ della struttura
dotata di personale medico e paramedico adeguato alle esigenze.
Vivo compiacimento Ë stato espresso in proposito dal dr.
Giuseppe Di Biagio che, anche dopo il suo collocamento a
riposo, continua a prestare servizio volontario presso il Centro
che ha visto nascere e che ha fatto crescere con impegno assiduo
e costante; gli ha fatto eco il dr. Pio De Giuli ( donatore veterano
di lungo corso, decorato con medaglia díoro dellíAVIS nellíanno
2004) per sottolineare come il raggiungimento di ìquota 2.000î
sia dovuto in larga parte alle giovani leve che spesso si
affacciano con entusiasmo alla specifica azione di volontariato
appena compiuti i fatidici 18 anni che la legge fissa in proposito
e perseverano poi con regolarit‡ affiancando i pi˘ anziani,
molti dei quali ñ in attuazione di una preziosa osmosi
intergenerazionale - continuano a donare fino alla data limite
del sessantacinquesimo anno.

AVIS di Assisi e Bastia Umbra
ANNO RECORD

PER I DONATORI DI SANGUE

GLI ELETTI AL CONSIGLIO
DIRETTIVO DELL'ASS.NE NAZ.LE

CARABINIERI DI ASSISI
In conformit‡ agli adempimenti statutari i soci, riuniti in assemblea,
hanno votato per il rinnovo delle cariche sociali.
Sono risultati eletti:

Presidente Dott. Ten. Valerio Servili; V. Presidente Brig.Cav.
Augusto Cecere;
consiglieri: M.M. Paolo Amadio; M.M. Elio Zandrelli;  C.re
Giancarlo Mirti; C.re Gianpiero Becchetti; C.re Antonio Fioriti
C.re Enrico Rossi; C.re Piero Roscini Vitali; C.re Pietro Capitanucci.

I componenti il Consiglio Direttivo con il Presidente Ass.ne Naz.le
Combattenti e Reduci di Assisi Gen. Romeo Cianchetta ed il coordinatore

Adozione Tombe Geom. Vincenzo Cavanna

La stessa Associazione Nazionale di Assisi il 21 novembre 2005
ha organizzato la cerimonia di adozione di 36 tombe presso il
cimitero di guerra di Rivotorto.
Una folta presenza di persone ha testimoniato il calore e l'entusiasmo
per l'iniziativa. Il coordinatore del progetto Vincenzo Cavanna Ë
stato contattato da un signore Sud Africano, ora residente in Canada,
per conoscere in dettaglio i termini della iniziativa.
Avendo riscontrato che ben sette commilitoni appartenevano al suo
corpo "Royal Natal Carbineers S. A. Forces" Ë stata data
assicurazione che tutte sarebbero state adottate.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

LíASILO INFANTILE DI
CANNARA HA 130 ANNI

Note storico-amministrative: dalla sua istituzione (1875)
alla nascita degli Istituti Riuniti  (1939). Líeducazione dei
bambini affidata alle Maestre Pie, poi alle Salesiane di
don Bosco.  Tentativo del Comune di sciogliere líEnte nel
1981. Ricostituzione del consiglio di amministrazione
(1986). Líattuale presidenza. LíAsilo di Cannara, scuola
paritaria: un sostanzioso contributo ministeriale.
Prospettive.
Fu istituito con R.D. 23 agosto 1875 e fino ai passati anni Sessanta
la sua sede insisteva sullíattuale Piazza IV Novembre, in alcuni dei
locali di quel grande fabbricato voluto dal benemerito don Pasquale
Modestini (1772-1831), il quale vi aveva destinato gran parte delle
sue sostanze perchÈ potesse sorgere un Convitto di sacerdoti, cosa
che effettivamente vide la luce nel 1836, ma ebbe vita breve. Come
da testamento del donatore, allora, tutti quei beni divennero di
propriet‡ delle Maestre Pie Salesiane di Cannara, al termine di una
questione legale durata circa un ventennio. Concorsero, nella nascita
dellíAsilo, sia la conversione dei beni dellíantico Monte Frumentario
e del legato di Francesca Felice Spenditori (1686), sia elargizioni
delle confraternite laicali nonchÈ alcune donazioni di privati.
La direzione della nuova scuola per líinfanzia e líinsegnamento
furono affidati alle Maestre Pie, istituto religioso fondato a Cannara
nel 1802 sotto il titolo di ìPovere Figlie della Visitazioneî, anchíesso
voluto dal Modestini perchÈ favorisse líistruzione della giovent˘
femminile. Nel 1891 giunsero a
Cannara le prime ìFiglie di Maria
Ausiliatriceî o ìSalesiane di don
Boscoî, che raccolsero líeredit‡
dellíinsegnamento e dellíeducazione
religiosa e morale lasciata dalle
Maestre Pie, ormai ridottissime di
numero e in et‡ molto avanzata. Da
quellíanno, ininterrottamente fino ai
nostri giorni, líAsilo Ë stato tenuto
dalle Salesiane di don Bosco, alle
quali la popolazione Ë molto legata
sia per la preziosa opera che svolgono
 sia perchÈ appartengono alla storia
e alla memoria dei cannaresi.
Dal punto di vista amministrativo,
líIstituto delle Maestre Pie fu
autonomo fino al 1862, trattandosi di
una fondazione privata; la legge 3
agosto 1862 sulle Opere Pie,
riconoscendogli questa caratteristica,
non decretÚ che venisse incorporato

Suor Maria Giuseppa
Baldaccini, ultima delle

Maestre Pie
di Cannara, morta nel 1914.

nella nuova Congregazione di Carit‡ (come invece avvenne per
líOspedale, il Monte Frumentario e altri legati), ma questíultima
avrebbe dovuto solo sorvegliarne líamministrazione. Ne derivÚ un
trentennio di diatribe a suon di avvocati e di ricorsi in tribunale
poichÈ, con líavvento di Giuseppe Brunamonti a sindaco di Cannara
(1864-1868) e poi a presidente della Congregazione, le Maestre Pie
furono tormentate a tal punto che la semplice ìsorveglianzaî si

trasformÚ in ingerenza continua: il blocco dellíautonomia mise in
crisi le religiose: stanchezza psicologica e difficolt‡ finanziarie
produssero líeffetto sperato dal Brunamonti: líIstituto scomparve
agli inizi degli anni Novanta dellíOttocento. Le nuove religiose non
subentrarono nellíeredit‡ Modestini e nel 1937 tanto líIstituto
Maestre Pie quanto líOpera Pia Asilo entrarono a far parte dellíECA
(Ente comunale assistenza), sorto al posto della Congregazione di
Carit‡, insieme allíOspedale civile di Cannara e quello di Collemancio
e alle Confraternite
riunite. Due anni
dopo nacquero gli
IRRE (Istituti riuniti
di ricovero e di
educazione), mentre
líECA continuÚ a
sussistere fino al
1 9 7 8 ,  m a
amministrava ormai
un solo bene del
legato Pacifici ìper
dotazione di zitelle
povereî ed elargiva
agli  indigenti  i

Bambini  dell'asilo, maestra e assistente in una
foto degli anni Trenta

contributi assegnati dalla Prefettura.
E veniamo ai giorni nostri. La storia si ripete. Quasi un secolo
dopo, qualcosa di simile a quello che il Brunamonti aveva prodotto
nel rapporto con le Maestre Pie, lo abbiamo sperimentato quando,
a seguito della legge regionale 30 gennaio 1981 sullo scioglimento
delle IPAB, il consiglio degli IRRE deliberÚ, a maggioranza, lo
scioglimento di tutte le opere pie concentrate nellíEnte lasciando
in piedi solo líAsilo, ma, nella seduta del 28 aprile 1981, la Giunta
comunale di Cannara si espresse a favore dello scioglimento totale

Una classe nel 1967, con la maestra sr. Annamaria
Meogrossi e la signora Lina Amodeo.

d e g l i  I R R E ,
q u i n d i  a n c h e
d e l l í A s i l o .
Líopposizione di
gran parte dei
cannaresi a questa
decisione, che fu
interpretata un
t e n t a t i v o  d e l
C o m u n e  d i
impossessarsi dei
cospicui beni degli
IRRE (tra di essi
cíË anche líunica
farmacia del paese che era annessa allíOspedale), come pure volont‡
di mettere in crisi la storica presenza delle Salesiane a Cannara, fu
perÚ lunga e decisa, animata da un Comitato spontaneo di cittadini
e sostenuta con grande determinazione dallíallora arciprete don
Enzio Fusari. Lo scioglimento fu bloccato, e il Consiglio dellíEnte
venne ricostituito il 24 dicembre 1986.
Da vari anni, alla presidenza degli IRRE Ë stato chiamato il dott.
Alberto Giglietti, che a suo tempo molto aveva creduto nella
sopravvivenza dellíEnte, e che i nuovi mutamenti politici dopo il
crollo di alcuni partiti tradizionali hanno avvicinato alla maggioranza
governativa, di sinistra, del paese. E se Ë vero che chiunque si
espone va soggetto a critiche, talvolta anche aspre, Ë anche vero
che Giglietti Ë stato in grado di risanare la situazione finanziaria
degli IRRE, divenuta sempre pi˘ difficile durante gli anni in cui se
ne voleva la soppressione. Hanno concorso indubbiamente a
determinare questo risultato alcune favorevoli contingenze, quali
i finanziamenti a seguito dei terremoti, le migliorate condizioni
economiche del tessuto sociale, grazie alle quali la Farmacia ha
potenziato i suoi programmi di vendita e, di conseguenza, gli utili,
parte dei quali vengono trasferiti sul bilancio dellíAsilo ai fini del
pareggio e del conseguimento degli scopi istituzionali di questíOpera
pia. E, soprattutto, Ë stata la volont‡ politica di mantenere in vita
líEnte che ha prodotto questo risultato.
Una scuola paritaria e un sostanzioso contributo ministeriale.
 Ma uníaltra fonte da non dimenticare Ë líassegno annuo che il
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Ottaviano Turrioni

CONCERTO DEL CORO POLIFONICO
ìCONCENTUS VOCALISî E DEGLI

ALLIEVI DELLA SCUOLA DI CANTO
ComíË ormai gradita tradizione, ogni anno, nel periodo natalizio,
il Coro ìConcentus Vocalisî di Cannara propone una serata di
buona musica e di bel canto interpretando melodie, tradizionali ed
anche nuove, ispirate alla lieta ricorrenza religiosa. Il concerto del
28 dicembre scorso, tenuto nella chiesa di San Matteo di fronte ad
un pubblico numeroso e attento, si Ë articolato in tre momenti.
Allíinizio alcune giovanissime allieve della scuola di canto, dirette
dallíinsegnante Francesca Maria Saracchini,  hanno eseguito tre
brani inediti della poetessa Dania Lupi musicati da padre Albino
Varotti: ìAngioletto dellíamoreî (cantato da Anastasia Barbetta),
ìAngioletto che ti sgridaî, (Luisa Lolli), ìAngioletto del buon
giornoî (Chiara Angeli); alla tastiera: Alessandro Bizzarri.

Successivamente gli alunni delle classi prime e seconde della Scuola
primaria, sempre diretti dalla signora Saracchini, si sono esibiti
interpretando tre melodie molto suggestive: ìSiam nel mese di
dicembreî, musica di Lanfranco Perini; ìNinna nannaî, canto

t r a d i z i o n a l e
popolare; ìLe
campaneî, testo
e musica di L.
Perini. Il Coro
P o l i f o n i c o
ì C o n c e n t u s
Vocalisî ha dato
vita alla terza
p a r t e  d e l
p r o g r a m m a ,
presentando un

Il 27 dicembre scorso Ë venuta a mancare la signora Vittoria Sbicca
in Preda, insegnante elementare, un personaggio di cui sentiremo
molto la mancanza, per la sua cordialit‡, per il suo spirito giovanile
e brioso, per il grande amore che nutriva al suo e nostro paese, del
quale custodiva memorie tristi e soprattutto liete, su ambienti,
persone, fatti, scherzi che componevano quadri di vita collettiva
molto interessanti, e che in pi˘ di una occasione hanno rappresentato
la fonte di articoli pubblicati in questo mensile, specialmente nella
rubrica ìSul filo della memoriaî, alcuni anni or sono. Assunta
Parziani ha scritto di lei questo ritratto e questo commiato:

Ministero della Pubblica Istruzione destina a favore delle scuole
paritarie. Il nostro Asilo, infatti, Ë stato riconosciuto tale in data 3
luglio 2001, e da allora ottiene contributi statali in relazione agli
iscritti ed alla natura della scuola, che segue le direttive nazionali
in fatto di accoglienza, parit‡ di diritti, organizzazione strutturale
e organico del personale. Tale contributo Ë di circa 80.000 euro
líanno, ben diverso da quello ìuna tantumî (5.000 euro circa), che
veniva erogato fino ad allora. Gli iscritti sono oggi un centinaio,
divisi in quattro sezioni con due insegnanti ciascuna, tre delle quali
sono le religiose salesiane, con la direttrice sr. Assunta Palazzari,
e cinque laiche.
A seguito del riconoscimento di parit‡, líente ha dovuto procedere
ad una serie di lavori per adeguare la scuola alle normative
ministeriali. Si Ë dunque dotato di una moderna cucina, di una nuova
aula, Ë stata recintata líarea su cui insiste líasilo, sono stati trasformati
gli impianti per una spesa totale di circa 310.000 euro. Quanto alle
rette, per ciascun bambino si pagano 26 euro di iscrizione annuale,
31 di retta mensile, 2,30 per ogni pasto. Il conto economico dellíanno
2004 registra un totale complessivo di entrate per 139.000 euro e
di spese per 192.000 euro. Al saldo negativo si provvede, come
sopra detto, utilizzando parte degli utili della Farmacia.
La conduzione didattica della scuola Ë affidata per convenzione alle
Figlie di Maria Ausiliatrice, le quali garantiscono la continuit‡
dellíindirizzo pedagogico-morale che líAsilo ha avuto dalla sua
costituzione in poi, e svolgono tra i giovani una preziosa opera
educativa, importante soprattutto oggi, in cui la societ‡ mostra segni
evidenti di irrazionalismo e di indifferenza ai valori.
Ipotesi sul futuro. Insomma, cíË da stare tranquilli e da ritenersi
soddisfatti per aver conseguito un risultato che permette la
salvaguardia della nostra identit‡, quindi della nostra storia e dei
nostri valori, quando invece altre comunit‡ hanno troppo presto
abbassato la guardia, cosÏ da permettere ai rispettivi Comuni di
sciogliere enti simili al nostro e di incorporarne i beni?
In teoria la risposta dovrebbe essere positiva, anche alla luce della
Legge Turco che -in questa materia- prevede líautonomia di quegli
Enti capaci di autofinanziarsi, come, appunto, gli IRRE di Cannara.
Nella pratica, perÚ, le cose potrebbero andare diversamente. Il tempo
lo dir‡. Dir‡ fino a qual punto si vorr‡ rispettare líautonomia di una
istituzione che trova le sue radici nella cultura cristiana del passato,
che ha sempre sostenuto il valore dei lasciti a fini sociali, umani,
educativi, e che i Cannaresi (anche se non tutti) nel loro piccolo
hanno sempre difeso con determinazione. Molto dipender‡
dallíaffermarsi o meno di uníaltra tendenza, quella che vorrebbe
sottomettere al controllo delle Amministrazioni comunali ogni
forma di associazionismo, passato e presente, cosÏ da assicurare
líegemonia totale della vita di una comunit‡. Staremo a vedere, ma
vigilando, perchÈ la lotta potrebbe riaccendersi, come frutto di
uníulteriore frattura fra chi governa e chi Ë governato.

repertorio ampio e particolarmente coinvolgente, anche per la
bravura delle esecuzioni, sotto la guida dei direttori p. Maurizio
Verde e Mauro Presazzi,  líaccompagnamento allíorgano del giovane
Alessandro Bizzarri e la partecipazione, in qualit‡ di soprano solista,
della signora Francesca M. Saracchini. Questi i brani proposti:
ìAdeste Fidelesî (melodia del XVI sec.); ìVerbum caroî (canto
natalizio del XIV sec., trascrizione e armonizzazione di don Piero
Damilano); ìO Maria Stellaî (lauda del sec. XIV); ìQuando nacque
Ges˘î  (canto popolare polacco); ìTu scendi dalle stelleî; ìGes˘
mio, Bambin dilettoî; ìStille Nachtî; ìNinna nannaî (W.A. Mozart);
ìCome, dance and singî; ìTollite hostiasî (da ìOratorio de Noelî);
ìBuon Nataleî (melodia popolare svizzera).

UNA  MAESTRA AMICA
"Fino allo struggimento era sensibile:
questo glíilluminava líespressione."

(Costantino Kavafis , Poesie)

Conservo con gelosa cura un biglietto di Vittoria Sbicca, dai cannaresi
conosciuta come ìmaestra Vittorinaî, in cui mi scrive congedandosi:
ìLa tua amica Vittorinaî.
La conobbi da vicino quando, diciassettenne, fui mandata nella sua
classe, presso la Scuola elementare di Cannara, per fare il tirocinio

quale studentessa  di
Istituto Magistrale.
Quella signora, che
incontravo ogni giorno,
dal corpo esuberante e
dal passo svelto, mi si
s v e l Ú  n e l l a  s u a
complessa interezza:
una voce forte, che
scandiva le sillabe, che
coloriva la lettura, un
f i s ico  a l t re t tan to
possente  ed  uno

sguardo intenso, ma pacificatore, quasi a rassicurare líinterlocutore
del momento ed i ìsuoiî bambini, a scuola, che cíera una Vittorina

La maestra Vittoria Sbicca collabora con alcune
giovani signore di Cannara nellíallestimento

di un presepe (dicembre 1995).
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IL CONCERTO MUSICALE ìFRANCESCO
MORLACCHIî NEL CONSUETO

APPUNTAMENTO DI INIZIO ANNO
Si Ë tenuto il 6 gennaio scorso nella chiesa di San Matteo il
tradizionale ìConcerto di Capodannoî, piacevole iniziativa alla
quale, da diversi anni, la nostra amata Banda Musicale ci ha abituati.
Uníiniziativa, questíanno, ancor pi˘ attraente, arricchita dalla
presenza dei Cori Polifonici di Cannara e Pontevalleceppi e dal
gruppo di suonatori di cornamuse (ìCannara Pipe Bandî), novit‡
veramente coinvolgente ed entusiasmante.
Sui banchi riservati alle autorit‡, i sindaci di Cannara, Bevagna,
Torgiano, e la signora M. Rita Lorenzetti, presidente della Regione.
Un folto pubblico gremiva la chiesa; ripetuti gli applausi al termine
delle diverse esecuzioni del Concerto Musicale, ben diretto dal
bravo, giovane maestro Francesco Verzieri di Cannara, spesso unite

dolcissima dietro alla pupilla.. Gli occhi, di un celeste brillante,
sembravano aver avuto nel tempo un allenamento costante ad aprirsi,
quasi a permettere sempre di pi˘ a lei di conoscere, e agli altri di
farsi conoscere.
Non aveva pregiudizi e non giudicava, Vittorina: le erano piaciuti
di me, nei tre mesi di tirocinio, la  spontaneit‡ e la propensione per
líarte, andando a fondo nella conoscenza di un animo turbato di
uní adolescente della fine degli anni Sessanta, quale allora  era il
mio.
Quando ci congedammo, alla fine del tirocinio, eravamo ambedue
coscienti che ci saremmo ritrovate e non solo di sfuggita, sulla
strada che per poche decine di metri divide la sua dalla mia casa.Ogni
occasione era buona per scambiare opinioni e costruire progetti,
questi ultimi pi˘ appartenenti a me, in cui lei assumeva il ruolo di
consulente.
Si trattava di progetti di vita e di lavoro, ed in questo percorso
conoscemmo una dellíaltra ciÚ che ci accomunava, nonostante i
venticinque anni di differenza di et‡. Líironia con cui leggevamo
gli eventi o i profili di qualche soggetto pubblico ci accomunava,
la lettura ci portava a lunghe dissertazioni, quasi filosofiche; i suoi
racconti sulla storia di Cannara stimolavano la mia fantasia e mi
inducevano a fissare anche con degli scritti eventi che sarebbero
andati perduti nellíoblÏo.
Ambedue avevamo il dono di saper mettere in rima auguri per
qualche ricorrenza.
Le malattie che non avevano risparmiato nÈ il mio gracile corpo nÈ
il suo, possente, anche in giovent˘, ci avevano permesso di conoscere
il valore della vita, sotto ogni suo aspetto, e se questo da una parte
ci tranquillizzava, esplodeva dallíaltra il timore e líansia per tutto
ciÚ che ci era caro ed andava modificandosi o disperdendosi per la
superficialit‡ con cui spesso si puÚ trattare la vita stessa, in tutti i
suoi aspetti.
Non tollerava come me líindifferenza rispetto al tempo che oggi
viviamo e che domani sar‡ storia.
La sua aria un poí demodÈ forse era un disperato tentativo di fermare
la corsa forsennata alla uniformit‡ e alla banalit‡ che oggi va di
moda.
Mi raccontava che per addormentarsi faceva una virtuale passeggiata
nella Cannara di un tempo, piena di botteghe di artigiani, di negozi
e ricca di occasioni di socializzazione: il paese che lei aveva a cuore,
in cui era nata il 20 settembre 1926 e di cui conosceva intere
generazioni, poichÈ a Cannara  aveva insegnato per trentaquattro
anni. Mi ricordo il suo entusiasmo nel fare presepi, alla fine degli
anni í80 insieme a persone molto pi˘ giovani di lei, la sua
soddisfazione nel vedere (nel 2000)  una  mia relazione ad una
conferenza tecnica sul ruolo della madre, corredato di una immagine
da lei suggeritami, come sintesi pittorica del tema da me svolto.
Era questa líintesa tra quella donna, non pi˘ tanto giovane, magrolina
(la sottoscritta) e quella anziana signora robusta, che si avviavano
verso via sinistra Topino le sere díestate o nei pomeriggi primaverili,
destando forse qualche perplessit‡ in chi le vedeva.
Attenta scrutatrice ed osservatrice comíera, anche di se stessa, aveva
capito che qualcosa di irreversibile le stava accadendo, fu cosÏ che
nel giugno 2005 mi portÚ dal fotografo a scegliere la sua foto per
la cappella del cimitero. Al mio sguardo incredulo rispose che ìera
arrivata líora di pensarciî.
Ha molto amato Vittorina: la sua famiglia, i sui alunni, la sua gente,
il suo paese, con passione, con devozione, con grande sensibilit‡,
spesso silenziosamente, lasciando aperti i grandi occhi e tirando le
labbra ad accennare un sorriso che, accompagnato da una mossa
del capo, significava ìti comprendoî, ìsono con teî, ìcondividoî,
verbi che sempre pi˘ raramente, oggi, diventano azione.
Eí con questa espressione che mi ha salutato qualche giorno prima
di Natale 2005, per poi congedarsi da questa vita il 27 dicembre.

Assunta Parziani

ai cori polifonici di
Pontevalleceppi e di
Cannara. La prima
parte del programma
Ë stata riservata  alla
B a n d a  c h e  h a
e n t u s i a s m a t o  i
presenti suonando
bran i  d i  W.A.
Mozart, G. Rossigni,
Grupyn e SuppÈ; una
menzione speciale
per la giovanissima
Eleonora Porzi ,
s t u d e n t e s s a  a l
C o n s e r v a t o r i o ,
solista allíottavino nel brano ìIl canarinoî, alla quale il pubblico
ha dedicato  un lunghissimo applauso. Ha fatto seguito un intermezzo
nel corso del quale sono stati premiati i vincitori del concorso
Presepi, quindi Banda e gruppo delle cornamuse hanno eseguito
ìThe tree piperî, con arrangiamento del m. M. Pontini; solisti:
Goffredo Degli Esposti (cornamusa italiana), Alessio Nalli (spagnola),
Marco Mengani, Andrea Mercanti, Luca Lanfaloni (scozzese).
Banda e cori hanno poi interpretato un suggestivo ìAdeste Fidelesî,
mentre il solo Coro di Pontevalleceppi, diretto dal m. Vladimiro
Vagnetti, ha cantato ìNada te turbeî, di M. Fresina, con la
partecipazione dei solisti Paolo Saltalippi (chitarra) e Barbara Aisa
(tastiera).
Eí stato poi il momento degli interventi. Hanno preso la parola il
sindaco G. Petrini, il presidente della Pro loco M. Bini, il presidente
del Concerto ìF. Morlacchiî A. Giglietti, la presidente della Regione
M. R. Lorenzetti, alla quale Ë stato fatto dono della pubblicazione
relativa al nostro Concerto Musicale, a cura di Fabio Bettoni e dello
scrivente (ìCannara nellíUmbria. La Banda Musicale.
Centocinquantanni, Bastia Umbra 1993), opera -ha sottolineato
Giglietti- molto apprezzata negli ambienti bandistici díItalia per
líoriginalit‡ dellíimpostazione, la precisione della documentazione
e la ricchezza dei contributi offerti da numerosi studiosi che hanno
collaborato al progetto. Dal canto suo, la Presidente della Regione
ha lodato líiniziativa presentata dal nostro Concerto, ritenendola
espressione di una comunit‡ viva e attenta alla valorizzazione del
suo patrimonio.
La serata si Ë conclusa con líesecuzione di ìMission Mixî di E.
Morricone (arr. di F. Verzieri), da parte di Banda e Cori, che ha
degnamente suggellato  i l  piacevolissimo incontro.

Il Concerto ìF. Morlacchiî di Cannara e i Cori
polifonici di Pontevalleceppi e Cannara diretti

dal m. Francesco Verzieri (foto di Vinicio Bolletta)

O. Tur.

Il Rubino di Cannara continua a pag. 31
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Quasi pronto il progetto
SOTTOPASSO DI VIA SAN ROCCO,

ULTIMI SOSPIRI
Il progetto definitivo del
sottopasso ferroviario di Via San
Rocco sta per giungere nella sua
fase conclusiva. La redazione
del piano sta avvenendo
congiuntamente a Rfi, cosÏ come
espressamente previsto dalla
convenzione s igla ta  per
eliminare progressivamente i
passaggi a livello, quattro in
tutto, presenti nel territorio
comunale di Bastia Umbra. ìIl
Comune ñ ricorda líassessore
alle opere pubbliche Antonio
Criscuolo ñ ha dato priorit‡ al
sottopasso di Via San Rocco
perchÈ chiudere Via Firenze
senza avere uníalternativa dal
punto di vista viario avrebbe in
pratica diviso la citt‡. Tuttavia

líamministrazione comunale Ë
impegnata nellíeliminare
progressivamente tutti i passaggi
a livello, realizzando anche un
nuovo sottopasso in Via Irlanda,
per il quale nellíimmediato non
sono disponibili le risorseî.
Quanto ai tempi previsti per
líavvio dei lavori, lo stesso
Criscuolo informa che una volta
concluso il progetto definitivo ñ
in fase di ultimazione, come
annunciato ñ si provveder‡
i m m e d i a t a m e n t e
allíapprovazione da parte della
g i u n t a  e  q u i n d i  a l l a
convocazione della conferenza

dei servizi. I ritardi accumulati
per giungere a tutto questo non
sono pochi, tenendo presente che
la firma della convenzione con
Rfi risale ormai a pi˘ di due anni
fa. Ma in questo tempo ñ dicono
da palazzo ñ si Ë dovuto pensare
a raccordare tutte le societ‡ che
gestiscono i servizi in rete,
espletare líiter di acquisizione
delle aree private, disporre la
variante urbanistica. Ma,
soprattutto, i tempi si sono
allungati negli studi strategici
per ottenere una migliore
viabilit‡ generale, tutta da
verificare, e che non Ë stata
scevra da critiche da parte delle
opposizioni e di gruppi di
cittadini. ìBen tre sono stati gli

incontri pubblici ñ ricorda il
sindaco Lombardi ñ che hanno
consentito di affinare il progetto
iniziale, cercando di dare risposte
a tutte le esigenzeî.
Ad una prima ipotesi che
p r e v e d e v a  i l  s e m p l i c e
collegamento tra Via San Rocco
e Borgo Primo Maggio si Ë
passati ad una soluzione
tecnicamente pi˘ complessa
nella quale si prevedono
disimpegni su Via Galilei e Via
Santovecchi.
Nello stesso tempo sono state
previste aree di sosta, su espressa
richiesta dei residenti.

LA PRIMA OPERA DI QUESTO
TIPO A COSTANO

Polemiche per il progetto di una rotatoria
Líopera dovrebbe sorgere lungo
la strada provinciale che conduce
a Passaggio di Bettona, oltre
líattuale zona semaforica.
Ad esprimere diniego, perÚ, sono
un gruppo di cittadini che non
concordano sulle scelte operate
dal Comune e si
interrogano intorno
alla necessit‡ di
tale infrastruttura
anche a margine di
un costo ñ si parla
di circa 120 mila
euro ñ a parere di
alcuni sin troppo
elevato per le
modeste esigenze,
in quel punto, della
stessa viabilit‡.
PerchÈ, ci si chiede, non
utilizzare i fondi per una rotonda
assai pi˘ utile, allíingresso del
paese di Costano, che oltre a
valorizzarne líaccesso eviterebbe
n u m e r o s i  i n c i d e n t i ?
S u l l í a r g o m e n t o
líamministrazione comunale
sembra invece decisa e in una
nota afferma: ìIl progetto per la
realizzazione della rotatoria in
questione migliorer‡ la viabilit‡
e la sicurezza nellíarea.
Si ricorda che il progetto
rappresenta un impegno assunto
dalle amministrazioni precedenti
con le imprese della zona per
consentire loro di migliorare il
proprio lavoro anche a fronte
degli investimenti effettuati in
personale e tecnologia per
perseguire politiche di sviluppo.
Ed anche líattuale giunta ritiene

di dover mantenere questo
i m p e g n o ,  a n c h e  i n
considerazione del fatto che le
imprese rappresentano un
valore per la citt‡, assicurando
sviluppo ed occupazioneî.
Il progetto ñ riferiscono in

Comune ñ cosÏ come Ë stato
concepito ed allíubicazione, Ë
maturato a seguito di confronti
con i residenti e con i tecnici
della Provincia.
Questi ultimi, sia per valutazioni
legate alla sicurezza, sia in vista
del potenziale urbanistico
dellíarea, hanno imposto
líubicazione della rotatoria.
ìLa giunta ñ prosegue la nota ñ
non intende rispondere alle
strumentalizzazioni che sul
progetto sono state fatte in questi
giorni, con interventi che non
tengono conto degli interessi
generali, ma frutto di posizioni
individuali che, pur legittime
soggettivamente, non si innestato
in quella che Ë la realt‡ e la
necessit‡ dellíarea dal punto di
vista sociale, urbanistico ed
economicoî.

Il centro di Costano
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UN PROGETTO IN SOFFITTA
Che fine ha fatto líidea della scuola

di vetrate artistiche?
Poco pi˘ di un anno fa due esperti del settore, Fulvio e Carmen
Dionisio, notoriamente impegnati anche nel sociale, lanciarono
líipotesi di poter avviare in citt‡ un luogo ove recuperare alcuni
settori dimenticati dellíartigianato, dove impegnare soggetti, ragazzi
in primo luogo, a rischio di disagio. Si sarebbero colti due elementi
significativi: quello di recuperare attivit‡ desuete ma dagli sviluppi
interessanti, come appunto le vetrate artistiche, e dare un supporto
importante a chi aveva abbandonato la scuola e stentava in un
inserimento pieno nella societ‡.
Il progetto ìDesiderataî era stato accolto con entusiasmo da parte
dellíamministrazione comunale che ne sarebbe dovuta diventare il
soggetto trainante: ìLíiniziativa ha anche una valenza culturale e
di promozione del territorio, visto che attraverso la scuola si potranno
rivalutare gli antichi mestieriî, aveva dichiarato líassessore Luigi
Tardioli.
Il corso avrebbe dovuto prendere avvio nellíautunno scorso, con
lezioni di storia dellíarte, progettazione e realizzazione dei manufatti,
oltre a nozioni di commercializzazione del prodotto, visto che per
gli interpreti quella formazione avrebbe rappresentato non solo una
fonte di soddisfazione professionale, ma anche di sostentamento
economico.
Si pensÚ anche di coinvolgere altre realt‡, tra le quali associazioni
di categoria, sindacati ed imprese. A distanza di un anno, perÚ, di
quel progetto non si sente pi˘ parlare. Cosa Ë successo? ìSiamo
delusi e amareggiati ñ dice il promotore Fulvio Dionisio ñ perchÈ
avremmo voluto dare il nostro contributo a Bastia e ad una tradizione
di artigianato artistico per la quale vi Ë grande richiesta. Avremmo
voluto che la sede fosse stata il centro storico della citt‡, per
contribuire alla sua vivacizzazione, avremmo voluto aiutare dei
giovani disagiati, ma tutto Ë svanito nel nullaî. ìEí vero ñ dice
líassessore Tardioli, interpellato al riguardo ñ il progetto non Ë
andato avanti per mancanza di risorse e soprattutto per la mancata
individuazione di un locale idoneo dove tenere i corsi. Sono stati
interpellati dei soggetti privati disponibili e a quel punto il comune
avrebbe dato solo il patrocinio, ma forse si sarebbe dovuto rinunciare
ad una parte importante dellíobiettivo, quella socialit‡ che ne doveva
rappresentare líanima.
Mi duole di questo mancato avvio, anche perchÈ sono sempre
convinto della bont‡ dellíiniziativaî.

IN ATTESA
DELLA COLLOCAZIONE

NEL FUTURO MUSEO
Torna il Polittico di SantíAngelo

Il Polittico di SantíAngelo, il
prezioso dipinto realizzato da
NiccolÚ di Liberatore, detto
líAlunno, nel 1499, Ë tornato
alla fruibilit‡ dei bastioli. La
manifestazione di ìriconsegnaî
alla citt‡ si Ë svolta sabato 7
gennaio, presso la Chiesa di San
Michele Arcangelo,  al la
presenza delle autorit‡ e di un
folto numero di cittadini.
Alla cerimonia, organizzata dalla
Parrocchia di San
Michele ,  con i l
pat rocinio  del la
Diocesi di Assisi,
Nocera e Gualdo,
dellíUfficio Beni
C u l t u r a l i  d e l l a
Diocesi stessa e del
M u s e o  d e l l a
Cattedrale di Assisi,
ha presieduto i l
vescovo ,  mons .
Sergio Goretti. La
serata, condotta da
Teresa Morettoni,
responsabile del
M u s e o  d e l l a
C a t t e d r a l e ,  h a
r e g i s t r a t o  g l i
interventi dello stesso
Vescovo, del parroco
d o n  F r a n c e s c o
Fongo, del sindaco Francesco
Lombardi, dellíassessore alla
cultura Giuseppe Belli e dei
relatori Corrado Fratini, docente
allíUniversit‡ di Perugia, don
Nazareno Marconi, rettore del
Seminario Regionale, Francesca
Cristoferi, storico dellíarte della
Soprintendenza e Stefano
Petr ignani ,  res tauratore .
Questíultimo ha dato dei cenni
sul percorso del restauro stesso,
iniziato nel settembre del 2001
e da poco concluso.

Il polittico dellíAlunno Ë stato
interessato da uníoperazione di
ìr ivis i taz ioneî profonda
(ripristino estetico, pulitura della
p e l l i c o l a  p i t t o r i c a ,
consolidamento della struttura
lignea), resa possibile anche dal
fondamentale contributo della
Fondazione Cassa di Risparmio
di Perugia.
Prima dellíintervento sono state
effettuate numerose indagini

preliminari, tra queste quella con
la tecnica agli infrarossi che ha
evidenziato particolari che in
origine erano diversi rispetto alla
soluzione finale.
Come dire che líAlunno Ë
intervenuto pi˘ volte su
determinate aree del dipinto
perchÈ non soddisfatto oppure
p e r c h È  s u g g e r i t o  d a l l a
committenza. Il precedente
restauro era stato effettuato alla
fine del Settecento con tecniche
al tempo disponibili, ma con

esiti, in alcuni casi, che non si
sono rivelati ottimali per la
conservazione del manufatto.
Numerose sono state anche le
indagini chimiche per capire lo
stato di alterazione dei colori.
La tavola, in origine, aveva un
andamento nella parte superiore
diverso rispetto a quello oggi
conosciuto: le tre sezioni
longitudinali erano di diversa
altezza (pi˘ alta la centrale di
almeno 12 cm).
Il polittico appartiene allíultima
fase artistica dellíAlunno, che
risente in questo caso delle
influenze non soltanto del Beato
Angelico,  ma anche del
Pinturicchio.
Adesso  i l  Po l i t t i co  d i
SantíAngelo Ë ammirabile
allíinterno della Chiesa di San
Michele, nella Piazza Mazzini,
ma questa non sar‡ la sua
def in i t iva  co l locaz ione .
ìPer questa ñ dice il priore, don
Francesco Fongo ñ occorrer‡
attendere il riuso della Chiesa di

Santa Croce, per la quale la parte
strutturale Ë pressochÈ ultimata.
Si dovr‡ da ora in avanti
guardare alla completa fruibilit‡
del tempio dopo gli interventi
che verranno avviati allíinternoî.
Don Francesco annuncia anche
líimminenza dellíinizio dei
lavori di consolidamento della
Torre Campanaria, nel mezzo
delle due chiese.
In ultimo si dovr‡ guardare al
Museo.
ìEsso dovr‡ contenere ñ dice
don Francesco ñ non soltanto il
Polittico, ma anche altre opere
pittoriche, scultoree e reperti
provenienti dal nostro territorio.
Per il Museo noi siamo sempre
determinati a vederne la sua
realizzazione, da soli o insieme
ad altri soggettiî.
Una sorta di ìchi vuole, ci
seguaî, riferita probabilmente al
Sindaco che sullíargomento non
ha ancora dato segnali di
certezze.
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di Bettona

INAUGURATA LA SCUOLA
DELL'INFANZIA DI PASSAGGIO

Dopo i lavori che hanno consentito
la completa ristrutturazione e
líampliamento della scuola
dellíinfanzia di Passaggio, scuola
che ha regolarmente aperto i
battenti allíinizio dellíanno
scolastico 2005-2006, líIstituto

Comprensivo e líAmministrazione Comunale hanno provveduto
alla sua intitolazione.
La cerimonia Ë avvenuta
sabato 28 gennaio, il
nome scelto Ë ìIl piccolo
principeî cosÏ come il
t i to lo  de l  ce leb re
romanzo.
Presente tanto pubblico

come nelle grandi occasioni a testimoniare che le istituzioni quando
si adoperano per coniugare al meglio l'arte del sapere dei nostri
figli ricevono consensi e applausi al di fuori e al di sopra delle
logiche del campanile e delle piccole e insignificanti beghe di
quartiere.
Tutte le attenzioni che riserveremo oggi ai nostri figli saranno il
seme migliore per una societ‡ colta e matura nel prossimo futuro.
Tanti spazi veramente accoglienti e didatticamnete validi realizzati
anche grazie alla disponibilit‡ di professionisti e artigiani del luogo;
tanto ha sottolineato il sindaco di Bettona Stefano Frascarelli non
nascondendo anche le tante difficolt‡ incontrate nella realizzazione
del progetto.
Di particolare interesse l'intervento della rappresentante della
Direzione Didattica dott.ssa Cimino che ha ricordato i passaggi pi˘
significativi di una nuova era scolastica che sia in linea con le
esigenze e le aspettative di una societ‡ culturalmente in evoluzione.

LAVORI IN CORSO
La piazza del Centro Storico

I lavori di ripavimentazione della Piazza Cavour, affidati alla Ditta
Paparelli di Assisi, sono attualmente sospesi per consentire la
elaborazione di un progetto di variante, redatto dal progettista Arch.
Signorini Francesco, che consentir‡ di mettere  in vista il pozzo del
1400 rinvenuto durante líesecuzione dei lavori al centro della Piazza
stessa.
Il progetto, gi‡ concordato con la Soprintendenza di Perugia, prevede
líaccesso al pozzo tramite un cunicolo interrato il cui ingresso
avverr‡ dal ìMuseo Archeologicoî di prossima realizzazione, posto
al piano 1° sottostrada di Palazzo Biancalana.
Il cunicolo permetter‡ di accedere ad una nuova ìsalaî con al centro
il pozzo che sar‡ ispezionabile tramite uníapertura laterale.
Un solaio in acciaio e cemento permetter‡ di restituire la Piazza
alla viabilit‡ prevista nel progetto originario.

Museo Archeologico
Sono stati aggiudicati alla Ditta ICA S.r.l. di Padula (Salerno) i
lavori per la realizzazione del Museo Archeologico di Bettona, per
un importo complessivo pari a Ä 274.953,09.
Líintervento consentir‡ il completamento del percorso museale,
attualmente rappresentato dalla sola Pinacoteca Comunale, con il
recupero dei locali posti al piano terra e primo sottostrada di Palazzo
Biancalana.
Il nuovo accesso sar‡ in Piazza Cavour  e un ascensore collegher‡
il piano della Pinacoteca al piano del Museo Archeologico.
Saranno circa 400 i mq., compresi i servizi,  da recuperare con
questo intervento, nelle nuove sale verranno sistemati tutti i reperti
archeologici in possesso del Comune di Bettona.

LUTTO
Barbini Parola Maria il 23 dicembre 2005 Ë tornata alla Casa del
Padre.
Ultimo riferimento della famiglia per la sua generazione, circondata
dallíaffetto dei suoi cari, il 13 novembre scorso aveva spento una
candelina simbolica che rappresentava perÚ cento anni della sua
vita. Una esistenza allíinsegna del carattere forte, unita a sentimenti
di profondo amore per le persone
e  p e r  l e  c o s e  c h e  l a
circondavano. Un impegno
costante verso la famiglia e il
lavoro. Durante líultima guerra
aveva soggiornato in Assisi
(fuori Porta Nuova) insieme alle
figlie allora adolescenti. Ha
vissuto per molti anni allíestero
e gli ultimi decenni a Roma. Ora
riposa nel cimitero di Bettona
accanto al suo amato sposo
Giuseppe (Pino) e al genero
Franco. Ne danno notizia le
figlie Elide e Egle, i nipoti e
parenti tutti.
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti, girdino e campi

ORTO
Eí giunto il momento, tempo permettendo, di iniziare la zappatura
del terreno che prima va concimato con letame o concimi stallatici,
verso fine mese si possono mettere a dimora le patate e zappare le
fave.
FRUTTETO
Si puÚ iniziare la potatura di tutti gli alberi da frutto e le viti.
GIARDINO
Sempre tempo permettendo, iniziate a preparare il terreno per le
nuove piantagioni. Si possono interrare bulbi di tulipano, giacinti,
iris e narcisi.
CAMPO
Siamo nel periodo della prima concimazione di azoto al grano che
solitamente si effettua intorno alla prima met‡ di Febbraio, utilizzando
nitrato ammonico o urea agricola oppure i prodotti con azoto a
ìlenta cessioneî tipo ENTEC.
Eí importante ricordare che una coltivazione di grano, per produrre
50 q.li ad ettaro, ha bisogno di 200 unit‡ di azoto.
L'ORO DELL'UMBRIA Olio extra vergine di oliva D.O.P.
Disciplinare di produzione a denominazione di origine controllata
dell'olio extra vergine di oliva (Umbria) riconosciuto in ambito U.E.
come denominazione di origine protetta.
La denominazione di origine
protetta (Umbria) accompagnata
obbligatoriamente dalle seguenti
menzioni geografiche, divise in
cinque zone sono: COLLI
ASSISI-SPOLETO, COLLI
MARTANI,  COLLI  DEL
T R A S I M E N O ,  C O L L I
AMERINI, COLLI ORVIETANI.
La denominazione di origine
protetta (Umbria) menzione
geografica "COLLI ASSISI-
SPOLETO" riservata all'olio extra
vergine di oliva viene ottenuta
dalle seguenti variet‡ di olivo:
Moraiolo al 60%, Leccino e
F r a n t o i o  p r e s e n t i  o
congiuntamente aggiunti al 30%,
altre variet‡ al 10%.
I requisiti di conformit‡ al sapore sono, fruttato con forte sensazione
di amaro e piccante, indispensabile nelle diete per condire a crudo,
verdure, pane, minestre, carni e pesce.

UN NEGOZIO ALLA RIBALTA
DELLA STAMPA NAZIONALE

La rivista Natural Style ha
esaltato la bont‡ e la qualit‡
di uníoasi del benessere dove
Ë possibile trovare oltre agli
80 tipi di tË, infusi e tisane,
cioccolate e marmellate, caffË
puro e aromatizzato, miele e
tante idee da regalo.
Il tutto a fianco dei portici del
palazzetto del Capitano del
Perdono in Santa Maria degli
Angeli.

» stato presentato lí8 dicembre scorso presso la Domus Pacis di
Santa Maria degli Angeli, il libro ìEvento oltre líinfinitoî di Antonio
Biselli di Palazzo. Intervenuto il prof. Giorgio Bonamente, Preside
della Facolt‡ di Lettere dellíUniversit‡ di Perugia, nel presentare
il libro, líha accostato allo ìZibaldoneî di leopardiana memoria.
Infatti líagile volumetto raccoglie le varie esperienze di oltre sessanta
anni di ricerca scientifica del Cav. Biselli; un uomo immerso in
innumerevoli interessi nel campo del volontariato, nel sociale ed
in moltissime altre attivit‡ legate alla sua frazione di Palazzo di
Assisi, insieme allíinseparabile moglie prof.ssa Maria Caponetto.
Dal libro Ë possibile scorgere la sincera umanit‡ dellíautore, ancorata
ad una profonda religiosit‡ per i Santi (Francesco e Chiara, figli di
Assisi) e la Madonna degli Angeli.
In un auditorium gremito, il dott. Maurizio Caselli, responsabile

del Planetario ìIgnazio Dantiî
di Perugia, ha proiettato alcune
immagini e schede informative
riguardanti il pianeta Marte,
oggetto dellíultima ricerca
scientifica di Biselli. Proprio
in occasione di un evento
astronomico particolare,
verificatosi il 28/29 agosto
2003, quando il pianeta rosso
si trovava alla minima distanza
dalla Terra (appena 56 milioni
di Km.), líautore ha potuto
ìsperimentare gli effetti di un
raggio di luce artificiale
proveniente dalla Terra e
diretto verso Marteî.
Agli occhi dellíautore

líimmagine della Madonna - rivestita díoro fino - veniva proiettata
e riflessa, come uno schermo sulla superficie di Marte. Accostare
Fede e Ragione ci porta in un campo in cui il ìmisteroî di Cristo
appartiene alla sfera personale di ogni singolo individuo e si ricollega
allíenciclica ìFides et Ratioî di Giovanni Paolo II del 14 settembre
1998, destinata agli uomini di fede ed anche agli scienziati.
Il libro poi, propone un excursus sulle origini della trasmissione
dei segnali, partendo dallíantichit‡ e fino ai nostri giorni, passando
alla spiegazione degli apparecchi per le telecomunicazioni in campo
militare e civile fino ai satelliti.
Un personaggio ìpoliedricoî il Cavaliere, depositario di ben due
brevetti italiani per invenzioni industriali (1953 e 1955) ed uno
europeo (1985), tutti riguardanti applicazioni nel campo delle onde
elettromagnetiche, ammesso recentemente ad esporre la sua ricerca
scientifica al XCI Congresso nazionale della Societ‡ italiana di
fisica, riunito a Catania.
Uno studioso sui generis quindi, dotato di una instancabile operosit‡
dedicata al servizio della collettivit‡.

Alessandro Piobbico

"EVENTO OLTRE L'INFINITO"
LIBRO DI ANTONIO BISELLI
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Era scritto su uno striscione
del ìComitato di Budinoî in
piazza della Repubblica a
Foligno, giovedÏ 12 gennaio
2005 mentre nella Sala
Consiliare del Comune,
affollata, si affrontava
líargomento riguardante il
progetto di ìmessa in

JUST IN TIME (Assea assea)
 ìSINDICU MIA,

LE PECURE MIA NUN SOí PAPEREî

A. Par.

sicurezza del fiume Topinoî. Sembra che il contadino, con la scritta,
volesse ricordare al sindaco la tipologia della sua terra, gli animali
in essa allevati e soprattutto che il Sindaco Ë suo. ì Sindicu miaî,
invocava il contadino, avendo introiettato nel tempo (non troppo
recente) il significato del tardo latino syindÏcu(m), ìdifensore di
una comunit‡î, dal greco syndikos, ìgiustiziaî.
Apprendo dalla stampa, e a viva voce da cittadini di Foligno, Budino
e Bevagna,  che Cannara Ë interessata al progetto, cioË che Ë
compresa nellíarticolato progetto della ìmessa in sicurezzaî, che
il progetto Ë definitivo, che si articola in opere come líabbattimento
e rifacimento di ponti, espropri su centinaia di ettari di terreno, che
sono stati appaltati i lavori del primo stralcio e che i cittadini non
ne sapevano niente fino allíarrivo di raccomandate che li informavano
dellíesproprio di terreno di loro propriet‡ per effettuare ìvasche di
laminazioneî.
Quasi contemporaneamente  alla mia presa di coscienza di ciÚ che
sta accadendo, il Sindaco di Cannara, signorina Giovanna Petrini,
invita tutte le famiglie di Cannara  il 23 gennaio 2005 alle ore 21
ad una conferenza, presso il Cinema Teatro, sul tema ìDalla
pericolosit‡ idraulica alla messa in sicurezza del Topino: modalit‡,
tempi e prospettive di sviluppo per il Comune di Cannaraî. Cannara,
ignara di ciÚ che accade a pochi chilometri, legge sul foglietto
díinvito: ìDopo approfonditi studi, effettuati dal Consorzio della
Bonificazione Umbra, siamo in grado di presentare le mappe di
pericolosit‡ idraulica definitive che vanno a sostituire il PST. Sulla
base di tali studi, Ë stato anche elaborato un progetto di messa in
sicurezza del Topino con lo scopo di ridurre drasticamente il rischio
di esondabilit‡  nelle aree pi˘ densamente popolate.
La combinazione di questi due elementi determina con certezza il
futuro della nostra comunit‡, sia in termini di tutela della popolazione
e del territorio, sia in termini di prospettive di sviluppoÖî.
Il movimento dei comitati, le mozioni di diversi partiti, anche della
maggioranza, presentate in Consiglio Regionale e nei Consigli
comunali di Foligno e Bevagna sembrerebbero darci altre notizie,
riguardo al futuro, ma oggi Ë il 21 gennaio.
Premesso che di definitivo non cíË niente (tutto cambia, figuriamoci
le mappe di pericolosit‡ idraulica) e che comunque il futuro della
nostra comunit‡ Ë certo, poichÈ il tempo non si ferma,
voglio fare uno sforzo e credere  nella ìcertezza ìdel futuro riguardo
alla tutela  della popolazione ed allo sviluppo di Cannara  annunciato,
ed attendo con ansia la difesa del ìsindicuî(ometto mia).

Il Rubino di Cannara: da pag. 26
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Ha riscosso un grande successo líiniziativa della Pista del Ghiaccio
installata a Santa Maria degli Angeli, in Piazza Martin Luther King,
in occasione delle festivit‡ natalizie.
Circa 5000 i giovani e giovanissimi non solo dellíintero territorio,
ma anche turisti ed ospiti  che hanno goduto per circa un mese la
struttura per pattinarvi, dimostrando con la loro partecipazione di
aver molto apprezzato tale iniziativa rivolta soprattutto ai bambini
e ragazzi, ai quali finora non era mai stata offerta alcuna occasione
di ritrovo e svago durante le festivit‡ natalizie, che coincidono
anche con il periodo di vacanze della scuola.
Líelevato numero di presenze dei ragazzi ha confermato il ruolo
sociale ed aggregante dellíiniziativa, annullando cosÏ qualche
forzata critica in ordine alla perdita temporanea di qualche posto
macchina, che ha costretto alcuni a fare ìquattro passiî in pi˘ a
piedi.

Al centro di Santa Maria degli Angeli
LA PISTA DEL GHIACCIO HA
AGGREGATO TANTI GIOVANI
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Sport
I BUONI PROPOSITI

DELLO SPORTING ANGELANA
VERSO I GIOVANI

Con l'inizio delle feste natalizie la compagine calcistica A.S.D.
Sporting Angelana ha colto l'occasione per festeggiare, con una
cena luculliana, la rinascita del proprio settore giovanile, ringraziando
tutti i bambini, i genitori, i dirigenti e allenatori per la loro presenza.
La serata si Ë svolta all'insegna di una serena allegria e della consegna
dei regali che l'associazione sportiva ha voluto offrire ad ogni
piccolo atleta.
A fine cena non Ë venuto meno l'atteso intervento del presidente
Candido Cristofani che ha dapprima ringraziato tutti i presenti ed

Noi della Redazione raccogliamo volentieri questi messaggi sicuri
di poter essere di sostegno alla formazione dei giovani del Comune
di Assisi perchË crescano sani e forti al di fuori e al di sopra delle
logiche di campanile.
Solo se si trover‡ una unit‡ di intenti e uno sforzo comune potremo

I BIGLIETTI VINCENTI DELLA LOTTERIA
Domenica 8 gennaio presso lo Stadio Migaghelli Ë stata effettuata
l'estrazione della lotteria denominata "dell'epifania".
Questi i biglietti vincenti:
1° estratto n. 4791 Scooter Honda 150cc
2° estratto n. 4519 Sistema pulizia Kirby
3° estratto n. 2065 Forno microonde
4° estratto n. 1723 Bicicletta Alabama
5° estratto n. 1782 Giaccone sportivo Errea

ha poi sottolineato la valenza di questo appuntamento per dimostrare
come garantire alla gloriosa storia del calcio angelano una impennata
d'orgoglio per la sua rinascita e continuit‡ nel futuro.
Rinascita, ha proseguito, "testimoniata dalla squadra di piccoli
amici, dalle quattro squadre di pulcini e dalla prima squadra che

dopo aver vinto il campionato
della scorsa stagione consolida
da diverse settimane il primo
posto in classifica nel torneo di
prima categoria.  Alla luce di
questa nuova realt‡, ha ribadito
il presidente, la societ‡, e noi
tutti, ci aspettiamo non solo che
altri ragazzi arrivino allo stadio
Migaghelli di Santa Maria degli

Angeli per le nuove iscrizioni gi‡ avviate da alcune settimane, ma
di accrescere ancora di pi˘ il vivaio ed offrire un coinvolgimento
che investa tutti in prima persona. Insieme possiamo ritornare ai
fasti di un tempo, quando gli atleti iscritti coprivano ogni categoria
e fascia d'et‡ toccando la soglia dei 200 tesserati. Il presidente
Cristofani ringrazia la Redazione del nostro giornale per avergli
offerto l'opportunit‡ di porsi all'attenzione popolare e nello spirito
del "siamo angelani" svolgere quel ruolo di formazione fisica e
culturale in favore di quei ragazzi che un giorno saranno il nostro
futuro."

meglio ricordare le glorie di un passato calcistico angelano non
lontano che si chiamavano Magrini, Costantini, Panzolini, Rossi,
Marchetti, Masciotti, tanto per citarne alcuni. Nei ricordi lieti del
passato e con un impegno determinato nel presente potremo senza
dubbio applaudire i campioni di domani.

L'ANNO NUOVO
HA ROTTO L'INCANTO

DELLA SIR VOLLEY BASTIA
Sembrava un percorso senza ostacoli il progetto tracciato dal coach
Salemme per la compagine di B1 proiettata sin dall'inizio verso la
parte alta della classifica. Ma nello sport, mai dire mai, perchË le
sorprese, anche quelle negative, sono sempre dietro l'angolo. Forse
la distrazione delle feste, forse l'appagamento per un compito
apparentemente facile, forse la voglia di ricercare qualcosa di nuovo
hanno creato una discontinuit‡ nel rendimento. E, come sempre
accade nello sport, a pagare il conto Ë sempre l'allenatore. Il consiglio
direttivo del presidente Sirci non ha perso tempo ed ha affidato al
nuovo trainer Radici  la conduzione della squadra.
Con correttezza e signorilit‡ non sono mancati i ringraziamenti al
tecnico uscente Erasmo Salemme per quanto di positivo ha realizzato
ma, nello sport, Ë
inevitabile doversi
p r o i e t t a r e  n e l
futuro. Infatti dopo
le due sconfitte di
campionato contro
il S. Antioco e
Grottazzolina la Sir
Volley, con una
i m p e n n a t a  d i
o r g o g l i o  h a
ritrovato la vittoria
casalinga (3-2) contro la temuta avversaria Ostia VC Roma. Quella
del 22 gennaio Ë sembrata la serata del riscatto; un pubblico dalle
grandi occasioni ha gremito gli spalti del PalaGiontella per dimostrare
affetto e fiducia alla squadra che dovr‡ mantenere le ambizioni dei
play off per misurarsi con le migliori e puntare, senza falsa modestia,
all'ambito traguardo della promozione.


